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SPINOD’ADDA

Dopo una prima bocciatura, alla fine ha prevalso la consapevolezza che amministrare
significa me�ersi al servizio della comunità, cercando soluzioni migliori e condivise

Bilancio: maggioranzamessa alla prova
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AGNADELLO

La comunità
salutamons.
Perego

Dopo l’ordinazione alla Dio-
cesi di Ferrara, il nuovo ve-
scovo ha trascorso un periodo
nel suo paese d’origine. Grandi
festeggiamenti per l’evento che
ha coinvolto tutta la comunità
di Agnadello.
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Primarie PD: tu'i
i risultati
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VAILATE

Bullismo: incontro
con i giovani
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DOVERA

Una nuovamoria
di pesci nel Tormo
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PANDINO

Un’altra estate
ricca di eventi e
manifestazioni

Arriva l’estate! Come ogni
anno sarà un succedersi di
eventi e manifestazioni che
coinvolgerannocittadini e turi-
sti a Pandino e nelle frazioni di
Nosadello e Gradella. Ecco il
primo elenco delle iniziative.
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Via Garibaldi, 8
Telefono 0363/370717

Rivolta D’Adda

OTTICA
di MILANOPTICS srl

’’VIS a VIS’’11 ++ 11 == 11
SU TUTTE LE LENTI
DA VISTA UNA LENTE

È IN OMAGGIO
* Offerta soggetta a restrizione

MONTATURE
SELEZIONATE
DAL NOSTRO
PERSONALE

RIVOLTAD’ADDA

Dalla centrale
sull’Adda più
energia verde

È in funzione la nuova
centrale idroelettrica rea-
lizzata in località Bisarca.
Guardando al di là del
fiume Adda, ciò che si nota
sono le sponde del canale
di derivazione e i cilindri
idraulici che servono per
azionare le paratie mobili
in caso di necessità (manu-
tenzione, regolazione della
portata).
La centrale si compone,
oltre che delle strutture
realizzate nell’alveo del
fiume, anche di un piccolo
edificio di controllo, che, in
virtù della piantumazione
dell’area circostante, sarà
presto coperto dalla vege-
tazione.
La casetta di circa 25 mq
contiene sistemi per la ge-
stione e il controllo del-
l’impianto; alle pareti sono
affissi alcuni pannelli
esplicativi: la struttura
potrà infatti esseremeta di
visite didattiche.

A PAGINA 3
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Primarie: ancora un successo. Ecco tu i i dati
PARTITODEMOCRATICO I RISULTATI NEL CREMASCO

Grandepartecipazionealleprima-
rie del Partito Democratico nel Cre-
masco. Sono stati 2.994 i votanti che
si sono recati alleurne in tutti i Paesi
del territorio. Il risultato è in larga
percentuale a favore dell’ex premier
Matteo Renzi, che ha ottenuto il
76.9% con 2.289 voti. Molto distac-
cato il risultato di Andrea Orlando
che conquista il 23.1%con687 voti. I
voti validi sono stati 2.976, mentre
sono 18 le schede nulle e bianche. In
cittàhannopartecipatoalleprimarie
984persone,di queste741hannoap-
poggiatoRenzi, 236Orlando.
“Comunque la si pensi oggi è stata
una bella domenica diDemocrazia –
dichiara il segretario provinciale del
PdMatteoPiloni–IlPdè l’unicopar-
titochechiama icittadiniadeleggere
il proprio segretario, nelle piazze, e
nondietro la tastieradiuncomputer
ochiuso inunavillaadArcore.Eque-
sto è un grande contributo alla De-
mocraziaealPaese.Uncontributodi
centinaia di migliaia di persone che,
inungiornodiponte,hannosceltodi
partecipare alle primarie di un par-
tito. E questo non è a/atto seconda-
rio.Ungrande ‘grazie’ ai tanti iscritti
e volontari che, ancora una volta, ci
hanno messo la faccia per una Poli-
tica buona”.

ddii LLUUCCAA FFRREERRII

Carissimi lettori, carissime lettrici,
a partire da questo numero Verdeblu uscirà
in una nuova versione. Abbiamo deciso di
puntare su un profondo rinnovamento di
grafica e contenuti, con un’innovazione
profonda dal punto di vista editoriale. Ab-
biamo cercato di rendere il giornale più im-
mediato nella lettura e più favorevole alla
consultazione, con font di scrittura chiare e
l’utilizzo di fotografie ed infografiche sem-
plici e di immediata percezione. L’obiettivo

sul piano editoriale e contenutistico è quello
di creare un giornale periodico di informa-
zione, il più esaustivo possibile, per rendere
partecipi il più possibile tutti i cittadini
della vita amministrativa, economica, so-
ciale e culturale della propria comunità.
Come sapete la linea politica ed editoriale
del nostro giornale è ben definita, ma questo
non ci ha mai impedito (nè mai ce lo impe-
dirà) di fornire sempre informazioni cor-
rette e veritiere a tutta la cittadinanza. Con

questo spirito continueremo a lavorare per
migliorare la qualità del nostro giornale,
approfondendo le tematiche di più stretta
attualità nazionale e locale con articoli, in-
chieste e commenti.
Speriamo, cari lettori, di continuare a rac-
cogliere il vostro interesse: il nostro atteg-
giamento resterà sempre aperto a
suggerimenti, consigli, proposte e (perchè
no!) anche a critiche.
Andiamo avanti, insieme!

L’EDITORIALE

UNGIORNALERINNOVATO
INGRAFICAECONTENUTI
AVANTI, INSIEME!
diMAUROGIROLETTI
DIRETTOREDIVERDEBLU

FILODIRETTO CONCINZIA

Approvata la legge
sul lavoro autonomo

di CCiinnzziiaa FFoonnttaannaa
DDeeppuuttaattaa PPDD
cciinnzziiaa..ffoonnttaannaa@@ppddccrreemmaa..iitt
wwwwww..ppddccrreemmaassccoo..iitt

’ legge lo Statuto del
lavoro autonomo.
Un altro importante
passo avanti per ga-
rantirealcuneprime

forme di tutela sociale, oggi as-
senti, a coloro che non sono im-
prenditori ma svolgono un
lavoro senza vincolo di subordi-
nazione.Vengono infatti ricono-
sciuti a questi lavoratori diritti e
tutele precedentemente appan-
naggio del solo lavoro dipen-
dente: tra questi, maternità,
malattia,deducibilitàdelle spese
di formazione e ammortizzatori
socialiper i collaboratori coordi-
nati e continuativi.
La prima parte del provvedi-
mento è dedicata ai rapporti di
lavoro autonomo e all’istituto
dell’indennitàdidisoccupazione
per i lavoratori con un rapporto
di collaborazione coordinata e
continuativa. Inparticolare, si ri-
conosce inviapermanente, ade-
correre dal 1° luglio 2017,
l’indennità di disoccupazione ai
collaboratori coordinati e conti-
nuativi, ancheaprogetto, iscritti
in via esclusiva alla Gestione se-
parata, non pensionati e privi di
partita Iva e la si estende agli as-

segnisti eaidottorandidi ricerca
con borsa di studio in relazione
agli eventididisoccupazioneche
si verificheranno a decorrere
dalla stessa data. La seconda
parte contiene norme relative al
cosiddetto lavoro agile, quello
chevieneanchechiamato ‘smart
working’.
La legge definisce il lavoro auto-
nomo come occupazione senza
vincolo di subordinazione e
quindidiorarioedi luogodipre-
stazione. E’ una linea di demar-
cazione fondamentale, stabilita
dalla riformadel lavoropersma-
scherare abusi e false partite Iva
e riconoscere più diritti ai tanti
lavoratori autonomi non im-
prenditori del nostro Paese, so-
prattutto giovani.
Secondo l’ultimoRapportoCen-
sis, infatti, l’Italiaè ilpaeseeuro-
peo con il più alto numero di
giovani lavoratori autonomi. Si
estende il congedoparentaledi6
mesi ai genitori entro i 3 anni di
vita del bambino; si riconosce
l’indennitàdimaternitàpurcon-
tinuando a lavorare; in caso di
infortunio o malattia viene so-
speso il pagamento dei contri-
buti previdenziali e dei premi

assicurativi e sono estese le tu-
tele per la sicurezza e per la pre-
venzione dagli infortuni e dalle
malattie. Sul fronte economico,
si aumentano le deduzioni e
viene applicata la tutela dei
tempi di pagamento da parte
delle amministrazioni pubbli-
che. Esso diventa e/ettivo, per i
lavoratori autonomi, attraverso
l’incentivazione fiscale delle
spese per autoformazione (de-
ducibilità delle spese di iscri-
zione a master e corsi di
formazione, convegni e con-
gressi oltre a tutte le altre spese
relative, quali soggiorno e viag-
gio).
Infine, si prevede che centri per
l’impiego e gli intermediari do-
vranno dotarsi di uno sportello
dedicato al lavoro autonomo.
Si tratta, insomma, di un risul-
tato importante e atteso da
tempo per oltre due milioni di
autonomi, spessogiovani.Unul-
teriore passo verso un adegua-
mento del sistema dei diritti,
fortementevolutodalGovernoe
dal gruppodelPartitoDemocra-
tico, non certo concluso ma su
cui dovremo continuare ad im-
pegnarci.

E
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È in funzione la nuova cen-
trale idroelettrica realizzata in
località Bisarca.
Guardando al di là del fiume
Adda, ciò che si nota sono le
sponde del canale di deriva-
zione e i cilindri idraulici che
servonoper azionare le paratie
mobili in caso di necessità
(manutenzione, regolazione
della portata).
La centrale si compone, oltre
che delle strutture realizzate
nell’alveo del fiume, anche di
unpiccolo edificio di controllo,
che, in virtù della piantuma-
zione dell’area circostante,
sarà presto coperto dalla vege-
tazione. La casetta di circa 25
mq contiene sistemi per la ge-
stione e il controllo dell’im-
pianto; alle pareti sono a1ssi
alcuni pannelli esplicativi: la
struttura potrà infatti essere
meta di visite didattiche.

RISPARMIO ENERGETICO
Nuova centrale idroele#rica: due turbine
sull’Adda emetà del paese è servita!
Costruita all’altezza del Ponte Vecchio, produce energia senza consumare risorse e senza inquinare l’ambiente.
Previsto un risparmio annuo di petrolio pari a 2800 barili. Rido�a l’emissione nell’aria dell’anidride carbonica
ddiiMMAARRCCOOBBOOSSAATTRRAA

LANOTICINA

RISULTATORAGGIUNTO
OPPOSIZIONEACCONTENTATA

E' in funzione da qualche mese la piccola centrale idroelettrica
costruita all'altezzadel Ponte vecchio.Un fatto come tanti altri che
però noi lo mettiamo tra le buone notizie. Il motivo è semplice: si
produce energia senza consumare risorse e senza inquinare l'am-
biente. Ci sono voluti parecchi mesi per portare a termine la cen-
trale. Tempi politici legati alle valutazioni di impatto ambientale
e tempi tecnici per l'edificazione vera e propria.Ora la centrale pro-
duce energia pulita. Senza alcun impatto sull'ambiente usando
l'acqua del nostro fiume.Un buon risultato.
Ma non per tutti. Forse ricorderete le campagne di una parte del-
l'opposizione contro la costruzione della centrale.Non la vogliamo,
dicevano, perchè si tagliano gli alberi sulla riva del fiume. Non la
vogliamo perchè il comune non ci guadagna abbastanza. Non la
vogliamoperchè è sempremeglio fare qualcos'altro. Ora sta ai let-
tori giudicare. Conquesta centrale nonabbiamo certo risolto i pro-
blemi dell'approvigionamento di energia per il nostro Paese,
largamente dipendente dal petrolio.Maabbiamo certo contribuito
a dare un piccolo segnale sull'uso delle energie rinnovabili.

R.V.

La parte interessante dell’im-
pianto si sviluppa però sotto il
livello dell’acqua: due turbine
tipoKaplan conuna velocità di
rotazione di 60 giri/minuto e
una potenza complessiva di
919.12 kW, che permette una
produzione elettrica annua di
circa 5.600.000 kWh. Ciò
sfruttando un salto di soli 3,75
metri, indice dei progressi
compiuti da questa tecnologia,
in grado ormai di sfruttare
pendenze di modesta entità.
Un raschiatore, una sorta di
braccio meccanico che ter-
mina con un pettine, ha la fun-
zione di asportare eventuali
detriti che si depositano sulla
gabbia metallica che protegge
le turbine, ed entra in funzione
per alcuni minuti nel corso
della giornata: esclusi gli inter-
valli in cui il raschiatore e/et-
tua la sua azione di pulizia,
l’unico suono percepibile in
prossimità della centrale è lo

scrosciare dell’acqua.
Le pale della turbina, che com-
piono un solo giro al secondo,
non provocano danni alla
fauna ittica; inoltre una scala
di risalita dei pesci realizzata a
fianco del canale di deriva-
zione consente loro di vincere
agevolmente la forza della cor-
rente.
Alcuni dati significativi per
avere un’idea dei benefici am-
bientali apportati dalla strut-
tura realizzata su una piccola
porzione del nostro territorio…
La produzione elettrica annua
dell’impianto, 5.6000.000
kWh, equivale al consumo
annuo di 1867 famiglie compo-
ste da unnucleo famigliare di 3
persone. In funzione dell’ener-
gia prodotta sarà versato an-
nualmente al Comune di
Rivolta d’Addaun corrispettivo
economico il cui ammontare è
stabilito dalla legge.
La soglia dei 5.600.000 kWh

raggiunta dalla centrale grazie
alla corrente del fiume rende
possibile un risparmio annuo
di petrolio pari a 2800 barili.
Quanto all’anidride carbonica,
il risparmio è di 5600 tonnel-
late all’anno. Le emissioni di
CO2 destano grande atten-
zione e preoccupazione, e mi-
sure sempre più stringenti
sono state adottate per limi-
tarne la produzione: l’ultimo
dato è quindi molto interes-
sante. Utilizzando infatti come
riferimento un’automobile di
bassa cilindrata, un’utilitaria
con emissioni di CO2pari a 110
g/km, e assumendo una per-
correnza media annua di circa
15.000 km, è facile concludere
che 5600 tonnellate è la quan-
tità di anidride carbonica
emessa in un anno da circa
3400 auto.

* Dati forniti da I.S. Renewable
S.R.L.
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72° anniversario della Liberazione: «Facciamo
a%enzione a tu%i quelli che seminano paura»

IL DISCORSO PARLA IL SINDACO

PPuubbbblliicchhiiaammoo ll’’iinntteerrvveennttoo
ddeell nnoossttrroo ssiinnddaaccoo,, FFaabbiioo CCaallvvii
tteennuuttoo iinnooccccaassiioonnee ddeellllaarriiccoorr--
rreennzzaa ddeell 2255 aapprriillee..
L’agiografia laica della nostra
Repubblica consegna alla sto-
ria la ricorrenza di oggi come
quelladel "giornodellaLibera-
zione", ed in e3etti noi identi-
fichiamo con il 25 aprile di 72
anni fa la data simbolica della
liberazione dal nazifascismo,
un fenomeno che potremmo
definire quasi una "peste mo-
derna", unagraveepidemiache
ha mietuto milioni di vittime
nel secolo breve che è stato il
900 ed in un continente, la no-
stra Europa, che allora, ma
forse per certi versi come
adesso, era un calderone di
odio e di interessi incrociati,
con una scenografia che ricor-
dava tragicamente più una lu-
gubre palestra ideata per la
sopra3azione e lo sterminio,
operazionimai così scientifica-
mente pianificate, organizzate

Pubblichiamo il discorso che il sindaco di Rivolta d’Adda Fabio Calvi ha tenuto in occasione
delle celebrazioni per il 25 Aprile, giorno dellamemoriama anche della speranza per il futuro

Beh si, è stata una bella
festa della democrazia. Anche
da noi a Rivolta sono venuti in
parecchi alle primarie del Pd
per eleggere il nuovo segreta-
rio.
Tanti nonostante l'esito della
votazione abbastanza scon-
tato. I circoli con gli iscritti
avevano già dato grande van-
taggio a Matteo Renzi, antici-
pando, nei pronostici, un po
quello che sarebbe successo il
30 aprile. Tanti nonostante la
recente scissione che non ha
certo contribuito all'affluenza
ai seggi. Tanti nonostante il
clima politico, almeno secondo
i sondaggi, non a favore del Pd.
Rivolta, dicevamo, si è ben
comportata. Con 215 elettori è

PARTITODEMOCRATICO

LE NOSTRE PRIMARIE
UNA BELLA FESTA
DELLA DEMOCRAZIA

abbia bisogno di mediazione
ma sia diretta espressione del
popolo porta con sé il rischio (
effettivo) che gli eletti una
volta nominati fanno quello
che vogliono senza che la de-
mocrazia diretta se ne ac-
corga. Basta segnalare il caso
delle comunarie genovesi. A
noi, invece, basta riportare le
nostre analisi al segretario
provinciale del partito che, in
rappresentanza, le riporta più
su. Non è sicuramente un mo-
dello all'ultima moda. Ma vi
assicuro che nessun atelier fi-
nora abbia lanciato sul mer-
cato della politica un nuovo
modello pret à porter.

ALBERTO VALERI

ddii FFAABBIIOOCCAALLVVII e, disgraziatamente, portate a
compimento con stupefacente
successo.
La storia però, con il passare
degli anni, trascolora gli eventi
e favorisce le rivisitazioni, i
dubbi eaddirittura lenostalgie;
mai come oggi vediamo intri-
ganti figuri senza scrupoli rial-
zare la testa, pi3eraimagici che
si insinuano nelle paure della
gente per riproporre soluzioni
a loro dire finali, apparente-
mente risolutive, immolate e
mascherate nel rituale della
vittoria del cosiddetto “mondo
libero”.
Noi invece, ne sono certo,
siamo qui oggi a ribadire quei
valori di giustizia, pace e pro-
sperità che animarono i nostri
padri costituenti, e lo facciamo
pur nella consapevolezza della
fallibilità di chi quei valori li ha
propugnati e codificati.
L'evoluzionedelnostromondo
non ha certo seguito un per-
corsoesentedagrandiostacoli,
grandi errori e grandi difetti,
ma l’edificio pur costruito fati-

cosamente e non senza ca-
renze strutturali ha comunque
permesso ai belligeranti di ieri
di ritrovarsi oggi uniti nel per-
seguimento della pace, una
pace che dura da 72 anni.
Tutti noi, oggi, non possiamo
negare l'evidenza: mai, nella
storia, il nostro martoriato
continente ha conosciuto un
così lungo periodo senza con-
flitti generalizzati; mai lo
sforzo di armonizzare in una
struttura politica ed econo-
mica unitaria le diverse ed im-
portanti realtà di ogni popolo
europeo è arrivato così vicino
alla sua compiuta realizza-
zione, anche se le incertezzeed
i cambi di direzione, lo ab-
biamo visto anche recente-
mente, sono sempre dietro
l'angolo.
Gli ostacoli, gli errori ed i di-
fetti non mancano di certo:
ogni istituzione pensata e rea-
lizzata dalla mente umana non
può non portare con sé il pro-
prio carico di sbagli, di inte-
ressi più o meno personali, di

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Pensili e
Basi cucina
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTAD’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

stato il secondo paese che ha
portato più gente nel Crema-
sco. Buon segnale per il nostro
circolo. Buon segnale soprat-
tutto per il confronto politico
che, da noi, passa ancora e
spero per molto tempo, dal di-
battito politico in sezione.
Quando lo si accetta, natural-
mente.
Sembra banale scriverlo ma
credo che questa sia una delle
caratteristiche delle regole de-
mocratiche che fondano il no-
stro partito, o più in generale i
partiti che basano il loro con-
senso sulla rappresentanza.
Da noi usa ancora in politica
identificare un problema e poi
mettersi al tavolo per trovare
una soluzione (quando si am-

ministra) o proporre (quando
si è all'opposizione) un'alter-
nativa.
Guardandosi in faccia. Lo dico
perché sono convinto che l'al-
tro sistema di gran moda di
questi tempi, quello della de-
mocrazia diretta, non mi con-
vince molto.
Anche perché se la democrazia
diretta presuppone la rappre-
sentanza attraverso le elezioni
allora mi sembra che il princi-
pio in sé, della democrazia di-
retta, faccia un po' acqua.
Diventa una sorta di ossimoro
eleggere i rappresentanti con
la democrazia diretta. O è una
cosa o è l'altra. I cinque stelle
ora sono esattamente questo.
L'idea che la politica non

convinzioni spesso contrappo-
ste.
Assistere oggi a chi, insinuan-
dosi in queste imperfezioni,
cercadi inocularenuovamente
il virusdellapestedel900nelle
nostre società, ci deve mettere
in guardia e ci impone di popo-
lare ancora le piazze del 25
aprile, riempiendole di un po-
polo maturo, non certo per
constatazione anagrafica ma
per il suo grado di consapevo-
lezza, un popolo che deve af-
frontare il futuro senza la
paura del diverso, dell’ignoto o
della disponibilità a cedere un
po’ del se' stesso in favore del-
l’altro.
Questo oggi per me, e mi au-
guro per gran parte di voi, miei
cari concittadini, è il 25 aprile:
è il giorno della memoria, è il
giorno della speranza e di
quella tensionealla felicità che,
unici in Europa, i nostri padri
costituenti scolpirono nella
nostra carta fondamentale.
Buon anniversario della Libe-
razione a tutti!

AVISRIVOLTANA

Sabato 17 giugno si terrà
la camminata di beneficenza

LL’’AAvviiss ddii RRiivvoollttaa dd’’AAddddaa,,
ccoonn iill ppaattrroocciinniiooddeellCCoommuunnee,,
oorrggaanniizzaa llaa tteerrzzaa ccaammmmiinnaattaa
bbeenneefificcaa aa ssoosstteeggnnoo ddeell pprroo--
ggeettttoo ““MMyy EEvveerreesstt”” .. LL’’aappppuunn--
ttaammeennttooèè pprreevviissttooppeerr ssaabbaattoo
1177 ggiiuuggnnoo ddaallllee oorree 1188 aallllee 2211
ccoonn ppaarrtteennzzaa ddaallll’’oorraattoorriioo ddii
SS.. AAllbbeerrttoo ee aarrrriivvoo sseemmpprree aall--
ll’’oorraattoorriioo ddii vviiaa XXXXVV aapprriillee
eennttrroo ee nnoonn oollttrree llee oorree 2211.. IIll ppeerrccoorrssoo ssaarràà ccoommpprreessoo iinn uunnaa ddii--
ssttaannzzaa ttrraa ii 77 kkmm ee ii 1122 kkmm cciirrccaa ee ssii ssnnooddeerràà lluunnggoo llee rriivvaa ddeell fifiuummee
AAddddaa ee ddiinnttoorrnnii.. LLee iissccrriizziioonnii ssii ppoottrraannnnoo ee33eettttuuaarree lloo sstteessssoo ssaa--
bbaattoo 1177 ggiiuuggnnoo aa ppaarrttiirree ddaallllee oorree 1177,,3300 pprreessssoo ll’’oorraattoorriioo ddii SS.. AAll--
bbeerrttoo.. SSaarraannnnoo ppoossssiibbiillee aanncchhee llee pprreeiissccrriizziioonnii cchhiiaammaannddoo ii
sseegguueennttii nnuummeerrii tteelleeffoonniiccii:: MMoonniiccaa 334400..88443399004499,, MMaarrccoo
334499..77002222442200 oo CCeessaarree 332299..77442255332200.. LLaa qquuoottaa ddii ppaarrtteecciippaazziioonnee èè
fifissssaattaa aa 55 eeuurroo,, ccoonn uunn oommaaggggiioo oo33eerrttoo ppeerr ii pprriimmii 660000 iissccrriittttii.. AAll
tteerrmmiinnee ddeellllaa ccaammmmiinnaattaa vveerrrràà oo33eerrttoo aaii ppaarrtteecciippaannttii uunn rriinnffrree--
ssccoo ee ssaarràà ppoossssiibbiillee aavveerree mmaagglliieettttee,, bbrraacccciiaalleettttii MMyy EEvveerreesstt ee iill
lliibbrrooccoonn ii rraaccccoonnttii ddiiLLuuiiggii,, ccoonn uunnaa ddoonnaazziioonnee ppeerr iill pprrooggeettttoo.. GGllii
oorrggaanniizzzzaattoorrii ddeecclliinnaannoo ooggnnii rreessppoonnssaabbiilliittàà ppeerr eevveennttuuaallii ddaannnnii
ccaauussaattii aa ppeerrssoonnee ee ccoossee pprriimmaa,, dduurraannttee ee ddooppoo llaa mmaanniiffeessttaazziioonnee..
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IL PERSONAGGIO

LuigiMore!i, ovvero
lo zibaldone delle cose

Fuori dalla casa daun gratic-
cio pendono700pannocchie di
granturcodorato. Poi si apreun
grande porta di ferro e … si
entra nella caverna di Alì Babà,
piena di strani tesori che però
non luccicano.
Forse potrebbe essere la bot-
tega di un mago, o l’emporio di
tacchi, dadi e datteri di Cochi e
Renato.
Il fatto è che si fa prima a dire
quello che non c’è in quegli 80
mq (a occhio) dove regna Luigi
Moretti, il Collezionista. Biso-
gna usare tutte e 21 le lettere
dell’alfabeto, a ripetizione, per
elencare l’infinita varietà del
materiale lì conservato: da at-
trezzi, bulloni, cartoline, di-
schi, ….fino a pentole, quadri,
radio, scatole, trapani, ugelli,
zeppe….da perderci la testa.
Qualchenumero?2.000dischi,
6.000 cartoline, 11.000 fotogra-
fie. Quante vite, case, cose ci
sono in questo spazio pieno di
forme, di oggetti! Da ogni anta,
sportello o cassetto esce una
storia che Luigi è pronto a rac-
contare. Come un grembo ma-
terno questo luogo ha raccolto,
e continua a farlo, pezzi di vita e
di ricordi di tantissimi rivoltani
che spontaneamente ne hanno
a4dato la custodia aMoretti. E
lui accoglie, protettivo, tutto e
meticolosamente classifica, di-
stingue, incasella, raccoglie in
scatole, cassetti, armadi, sti-
petti, sca2ali.
Sono soprattutto le fotografie
che a2ascinano centinaia di
persone, quando vengono
esposte durante la tradizionale
Fiera di S.Apollonia, vecchie
foto di gruppi e compagnie, di
famiglie, di sposi, di bambini, di
feste di paese. Foto la cuimagia
è quella di fermare momenti
belli, di gioia, e per questo pre-
ziosi, da non dimenticare. Die-
tro questo certosino lavoro di
raccolta c’è una grande pas-
sione che dura da oltre cin-
quant’anni eMoretti non lascia
nulla fuori dal suo antro, ma a
tutto trova un posto sicuro
dove i difetti del mondo e degli
uomini di oggi non contano.
Contano le cose, le esperienze,
i ricordi che hanno fatto di noi
ciò che siamo.

LLuuiiggiiMMoorreettttii ccllaassssee 11993355,, ssppoossaattoo,, dduuee fifiggllii,, ddaa ggiioovvaannee ffaacceevvaa iill
mmuurraattoorree.. DDaall 11997700 hhaa iinniizziiaattoo aa rraaccccoogglliieerree ccoossee rreeccuuppeerraattee,, ddoo--
nnaattee oo ttrroovvaattee iinn ccaannttiinnee ee ssoollaaii ee nnoonn ssii èè ppiiùù ffeerrmmaattoo.. AAttttrreezzzzii ddii
aarrttiiggiiaannii ee vveecccchhii mmeessttiieerrii,, ooggggeettttii ddii ooggnnii ttiippoo ee mmiissuurraa eedd uussoo,,
lliibbrrii,, ddiisscchhii,, ccaarrttoolliinnee,, ttuuttttoo iinn nnuummeerrii nnootteevvoolliissssiimmii,, ssoopprraattttuuttttoo
ffoottooggrraafifiee cchheeMMoorreettttii ssccaannnneerriizzzzaa ee ppooii vveennggoonnoo rreessee aaii pprroopprriiee--
ttaarrii.. TTrraaddiizziioonnaallmmeennttee iinn ooccccaassiioonnee ddeellllaa FFiieerraa RReeggiioonnaallee ddii
SS..AAppoolllloonniiaa iinn ffeebbbbrraaiioo bbuuoonnaa ppaarrttee ddeell mmaatteerriiaallee vviieennee eessppoossttoo
ppeerr llaa ggiiooiiaaee ccuurriioossiittààddeeiiRRiivvoollttaannii cchhee rriivveeddoonnoo““ccoommee eerraavvaammoo””..
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UNEXMURATORENATONEL 1935
E’ SPOSATOEHADUE FIGLI

CENTROABITATO

Modifiche
alla viabilità
Lo scorso 6 aprile, la giunta

comunale di Rivolta d'Adda ha
deliberato una serie di modifi-
che alla viabilità relativa ad al-
cune vie del centro abitato.
L'esigenza di questo provvedi-
mento è quella di trovare solu-
zioni chemigliorinoeagevolino
la mobilità urbana, indivi-
duando nel centro urbano delle
aree omogenee su cui interve-
nireegarantireunacorrettacir-
colazione dei veicoli. Le novità
principali riguardano viaMario
Cereda e via Ermete Stampa.
Nella prima, l'esigenza da risol-
vereera relativaall'eccessivavi-
cinanza dei veicoli agli ingressi
dei negozi disposti sul lato de-
strodellavia.Perquestomotivo,
la giunta ha stabilito una so-
stanziale inversionedella strut-
tura della via: il parcheggio e i
tavoli del bar sono spostati sul
lato destro (dalla prospettiva di
chi imbocca la via provenendo
dalla piazza) e la carreggiata ri-
servataalle automobili èdi con-
seguenza spostata sul lato
sinistro. La via ciclo-pedonale
fino all'intersezione con via
Roma è eliminata.
PerquantoriguardaviaStampa,
la modifica fondamentale è l'i-
stituzionediunsensounicofino
all'intersezione con via Mante-
gna. Saràpossibile entrarenella
via (provenendodavialeMonte
Grappa), ma sarà vietato uscire
da via Stampa per immettersi
nel viale.
Una ulteriore novità di inte-
resse per i cittadini disabili è la
predisposizionediunoparcheg-
gio riservato in via Porta Rocca
(in prossimità del civico 37).
Un'altra strada interessata dai
lavori èviaMajorana,dovesono
stati istituiti due divieti di sosta
permanenti (uno sino all'inter-
sezione con via Galvani, l'altro
sino all'intersezione con via
Marx).

LAVORI IN CORSO

Nuovo
impianto luci
alle elementari

Èin fasedi completamento la
ristrutturazione dell’impianto
di illuminazione delle Scuole
Elementari, che prevede la so-
stituzione di tutti i punti luce
esistenti con lampade a led.
I nuovi corpi illuminanti, rego-
labili inmodo automatico, con-

sentiranno un risparmio ener-
getico notevole e un’illumina-
zione costante nelle aule in
funzione della luce esterna.
Il costodell’interventoè impor-
tante, circa 83 mila euro, ma la
sostituzione dell’attuale im-
pianto, ormai obsoleto, è stata

individuata dall’Amministra-
zione come un’azione necessa-
ria e improrogabile.
La moderna tecnologia a led
permette giàdi per séunadimi-
nuzione dei consumi notevole,
inoltre la presenza di corpi illu-
minanti regolabili automatica-

mente rende possibile un ulte-
riore risparmio, sinoadarrivare
aunariduzionedei consumiedi
conseguenzadelle spesedel 70-
80%.
Entropochigiorni la riqualifica-
zione energetica dell’istituto
sarà terminata.

SICUREZZASTRADALE

Nuovi dossi
nelle vie
principali
del paese
In genere li chiamiamo

“dossi” oppure, quando vo-
gliamo soddisfare esigenze di
precisione o ra4natezza, “dis-
suasori di velocità”.
Quelli cheha installato l'ammi-
nistrazione comunale nell'ul-
timo periodo, tuttavia, si
chiamano tecnicamente “attra-
versamenti pedonali rialzati”.
Di fatto sono un intervento di
sopraelevazione della carreg-
giata tramite rampe di rac-
cordo che dà continuità ai
marciapiedi in una parte della
strada. In genere le funzioni di
questi interventi sono due: fa-
vorire l'attraversamento agiato
dei pedoni e ridurre la velocità
dei veicoli che stanno percor-
rendo la carreggiata. Una delle
caratteristichepiù interessanti
di queste opere è che costringe
il veicolo a rallentare senza sot-
toporre a urti drastici gli am-
mortizzatori.
Gli attraversamenti pedonali
rialzati sono state introdotti
nelle principali vie di scorri-
mento del paese: via Galilei,
viale Piave, viale Isonzo, via
Verdi, vialePonte vecchio, viale
Monte Grappa, via Gramsci.
Come ha ironicamente scritto
il sindaco Calvi su Facebook “A
lavori ultimati, la fretta non
sarà più ammessa lungo le vie
di Rivolta, a meno che non si
desideri una imprevista visita
dalmeccanico di fiducia.”

ECOLOGIA

Arriva
la colonnina
di ricarica
per le auto
ele!riche
Rivolta avrà la sua prima

stazione di ricarica per auto
elettriche del nostro paese.
L’iniziativa è stata resa possi-
bile grazie ad una proficua
collaborazione tra pubblico e
privato: la colonnina sarà rea-
lizzata a costo zero per l’am-
ministrazione, finanziando
l’intera costruzione grazie
alle risorse provenienti da
sponsorizzazioni.
Un’importante iniziativa
volta allo sviluppo del nostro
territorio in un’ottica di so-
stenibilità e tutela ambien-
tale, principi che
l’amministrazione ha sempre
dichiarato come prioritari
nella sua agenda politica.
L’inaugurazione è prevista
nei prossimi giorni presso il
parcheggio all’incrocio tra via
Giulio Cesare e via Galilei.

ddiiMMAARRTTAAMMOONNDDOONNIICCOO



Cambio della guardia all’Avis: Marco Colombi
ele#o presidente dell’Avis rivoltano

CCeessaarree,, ccii ppuuooii ffaarree uunn bbiillaann--
cciiooddii ttuuooii dduueemmaannddaattiiddiiPPrreessii--
ddeennzzaa??
Sono stati otto anni decisa-
mente positivi e non poteva es-
serediversamentevista l’eredità
lasciatami da quelli che mi
hanno preceduto. In primo
luogo perché la nostra A.V.I.S.
Comunale ha migliorato la sua
organizzazione interna grazie
all’informatizzazione dei si-
stemi di chiamata per le dona-
zioni (circa il 30% viene fatto
ancorautilizzando il telefono)e
delle comunicazioni con le sedi
provinciali e regionali. Inoltre il
Centro di Raccolta fortemente
volutodalpresidenteColombie
dal Direttore Sanitario dott.
Mazza, recentemente scom-
parsoepuntodi riferimento, in-
sieme a Colombi, per più di
trent’anni della nostra Comu-
naleedelleA.V.I.S.del circonda-
rio, il Centro di Raccolta, ha
mantenuto la sua funzionalità e
la sua e2cienza, nonostante i
continuicambidipersonale,per
meritodeimedici trasfusori che
si sono succeduti, delle infer-
miere che, insieme all’ attuale
Direttore Sanitario, dott. Fabio
Calvi, hanno svolto anche non
poche ore di lavoro volontario.
Il numero delle donazioni si è
attestato intornoalle600unità.
I donatori attivi sono poco più
di 300. Sonoquesti la vera forza
della nostra associazione e a
loro la nostra comunale rivolge
la sua particolare attenzione in
termini di cura della salute. Gli
esami del sangue, dopo la dona-
zione, vengono inviati adomici-
lio surichiestadeldonatoreead
ognunovengonocomunicati gli
esiti se questi non hanno l’ido-
neità stabilita dai protocolli sa-
nitari facendo partecipe della
situazioneanche ilDirettoreSa-
nitario.
Purtropposonostati annianche
di dolorosi lutti. Oltre a quello
già citatodello storicoDirettore
Sanitario dott. Giulio Mazza,
una grave perdita per la nostra
comunale è stata la scomparsa
nel 2010, mentre fervevano i
preparativiper il 60°anniversa-
rio di fondazione, di Francesco
Losi, per anni collaboratore at-

Intervista a Cesare So�ocorno, presidente uscente della sezione locale. 300 i donatori a�ivi

Tra gli arcieri dell’Adda anche alcuni rivoltani iscri�i all’associazione sportiva con sede a Cassano

Uno sport olimpico che è arrivato anche da noi
LANOVITA’ TIRO CON L’ARCO

Il tiro con l'arco è uno sport
olimpico che si può praticare
sia in palestra che all'aperto.
Esiste infatti il tiro in campa-
gna, il tiro alla targa e in 3D
alle sagome. La pratica spor-
tiva contemporanea, così
come concepita e approvata
dalla FITARCO, è ripartita in
funzione del tipo di arco uti-
lizzato: Olimpico (molto tec-
nico con mirino) Nudo
(semplice senzamirino), com-
pound (moderno con ruote
per agevolare la tensione).
Anche nel nostro comune ci
sono atleti che praticano que-
sto sport che sono Cristiano
Colturani, RiccardoCamiciot-

toli, Francesco Villa, Fabio
Fondrini, ed i giovanissimi
Francesco Calloni e Valeria
Colturani e sono tutti iscritti
all'associazione sportiva Ar-
cieri dell'Adda che ha sede a
Cassano e raggruppa tutti gli
appassionati della zona. L'as-
sociazione è regolarmente
iscritta alla federazionenazio-
nale FITARCO, ci sono 70
iscritti ed il consiglio è compo-
sto da cinque persone ed il
presidente èElioDePonti. Gli
arcieri dell'Adda organizzano
gare, allenamenti, corsi di for-
mazioni per i principianti, i
corsi sono individuali e gli
istruttori si accordano con

l'allievo per durata, frequenza
ed orari. Le gare invece sono
divise fra campagna e tiro alla
targa; le prime sono più rusti-
che, all'aperto nei boschi con
bersagli sia in sagome 3D che
cerchi neri e gialli; le seconde
si disputano in palestra o in
campi sportivi e sono le classi-
che gare olimpiche con bersa-
glio a cerchi colorati. Ai corsi
possono partecipare tutti, dai
bambini di nove anni in su,
l'attrezzatura la forniamo noi
e i corsi durano circa due tre
mesi a seconda della fre-
quenza. L'attività principale si
svolge al centro sportivo di
Cassano d'Adda in zona pi-

scine e d'inverno invece in pa-
lestra a Inzago. Per praticare il
tiro con l'Arco non ci vogliono
particolari abilità se non la
percezione del proprio corpo
nello spazio e capacità di con-
centrazione e precisione, in-
fatti il tiro con l'arco è
un'attività a metà fra sport e
disciplina simile allo yoga. La
qualità maggiore che deve
avere unbuon tiratore è il con-
trollo di se stesso, fisico emen-
tale. Al contrario di quello che
si potrebbe pensare è uno
sport semplice da praticare e
poco costoso ed alla portata di
tutti fin da piccoli, natural-
mente da fare in sicurezza

come prescrivono le norme
Fitarco. Gli arcieri rivoltani
sono di tutte le età ad a2an-
care i più esperti Camiciottoli
(che è anche istruttore) e Col-
turani ci sono anche dei gio-
vani ragazzi come Calloni e
Valeria Colturani figlia di Cri-
stiano. Chissà che i più giovani
non seguano l'esempio deimi-
gliori arcieri italiani comeGa-
liazzo, Nespoli e Frangili che
hanno vinto l'oro olimpico nel
2012 a Londra, con l'ultima
freccia nel centro del bersaglio
da 10 punti di Frangili che ha
fatto esultare tutta l'Italia.

ANTONIOMILANESI

ASSOCIAZIONISMO

RIVOLTAD’ADDA6 MMAAGGGGIIOO22001177
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NNoonnnnoo FFrraanncceessccoo ee nniippootteeMMaatttteeoo.. AA ddeessttrraa,, ii ddoonnaattoorrii pprreemmiiaattii

tivo di Giacomo Colombi e poi
presidente della nostra comu-
nale. Due anni fa ci ha lasciato
Gianmario Torri responsabile
del gruppo di Gradella al quale
alla fine del mese di maggio, ri-
cordando la sua attività e il suo
impegno inquelborgo, intitole-
remo il labaro del gruppo.
Macomevedi l’A.V.I.S. continua
la sua insostituibile opera nel
mondodelvolontariatochenon
è solo quella della raccolta ano-
nima e gratuita del sanguema è
anche la di0usione di un valore
tra i piùalti dellanostra società,
il valore del dono, del dare una
parte di sé perché l’altro possa
“stare bene”.
PPuuooii iilllluussttrraarree bbrreevveemmeennttee uunn
ppoo''ddii ssttoorriiaaddeellll''AAVVIISSRRiivvoollttaannaa,,
ccrroonnoollooggiiaaee ccoommppoossiizziioonnee ((ppeerr
eettàà ee sseessssoo)) ddeeii ddoonnaattoorrii??
Comesièscrittopiùvolteanche
suquesto giornale, la storia del-
l’A.V.I.S. viene da lontano. Si era
nel 1950, esattamente l’11 no-
vembre, giorno di SanMartino,
quando alcuni cittadini deci-
dono di dare vita alla comunale
diRivoltad’Adda, laquarta (ora
sono 529 in provincia di Cre-
mona). Anima del gruppo è
Luigi Ardenghi, tessera n.1, del
quale i non più giovani ricor-
dano il negozio di elettricista
sulla piazza. Alla presidenza si
sono avvicendati: i dott. Anto-
ninoAstunieGiuseppeMattioli
e con il passare del tempo Et-
toreColombi,AnselmoMelotti,
Giacomo Colombi, Francesco
Losi e l’intervistato. Uno dei
primi atti è stato quello di in-
viareai sindacideipaesi vicini la
comunicazione della fonda-
zione della comunale di Rivolta
d’Adda.Con ilpassaredegli anni
gli stessi paesi, ora parte della
zona 6 dell’A.V.I.S. Provinciale
hanno costituito sezioni indi-
pendenti: nel 1966: Agnadello;
nel 1970:Spinod’Adda;nel 1972:
Gruppo di Gradella; nel 1979:
Pandino.
I Consigli Direttivi eletti ogni
tre anni (ora sono diventati
quattro) hanno organizzato
sempre con puntualità e atten-
zione feste sociali, gite e incon-
tri che hanno visto la
partecipazione entusiasta di
tutti gli iscritti e delle autorità
locali civili e religiose.Nonsono

mancati incontri su tematiche
sociali e sanitarie al fine di edu-
carealla salutee la “viveresano”
gli associati e l’intera popola-
zione.
Perquel che riguarda la compo-
sizione dei donatori in gran
parte, 75%, sono uomini in età
compresa tra i 20e i 40anni, fa-
scia che è la stessa per le dona-
trici.
VVii ssoonnooddii22ccoollttààppaarrttiiccoollaarrii nneell
rraaccccoogglliieerree nnuuoovvee aaddeessiioonnii ee
qquuaallii ssoonnoo llee iinniizziiaattiivvee cchheemmeett--
tteettee iinn ccaammppoo??
Come ho detto precedente-
mente durante le feste sociali
viene raccolto il maggior nu-
mero di adesioni. Sicuramente
perché in quella circostanza
l’A.V.I.S. ha maggiore visibilità.
Dacirca trent’anni, laprimado-
menica di settembre, viene or-
ganizzata una passeggiata in
bicicletta nelle nostre campa-
gne. E’ una manifestazione du-
rante la quale si registra la
presenza di circa trecento per-
sone. Da tre anni a questa parte
(la prossima edizione sarà il 17
giugno e invito i lettori a parte-
cipare), in collaborazione con
l’associazione “My Everest”,
fondata dall’avisino Luigi Sala
per la lotta ai tumori al pan-
creas, organizziamo una cam-
minata lungo l’Adda. Non
mancano i contatti e le inizia-

tive con le A.V.I.S. della zona 6
(Agnadello, Pandino, Spino
d’Adda. Dovera, Palazzo Pi-
gnanoeVailate) inparticolare a
livellodi incontriper studiare le
problematiche associative e in
occasione della giornata mon-
dialedeldonatoredi sangueche
si celebra, ogni anno, il 14 giu-
gno e che quest’anno rivestirà
uncarattereparticolaredalmo-
mento che coinciderà con i fe-
steggiamenti del 90°
anniversario di fondazione
dell’A.V.I.S. Nazionale.
CCii ssoonnoo iinniizziiaattiivvee ppaarrttiiccoollaarrii
vveerrssoo ii ggiioovvaannii ee cc''èè uunnaa lloorroo rrii--
ssppoossttaa ooaavvvviicciinnaammeennttoo??
Ogni tanto ripenso al prof. Vit-

torinoGazza che gli avisini (ma
anche molti studenti) cono-
scono bene perché partecipava
con entusiasmo alle nostre so-
ciali data la sua amicizia con
Giacomo Colombi e con la no-
stra comunale. Diceva:
“L’A.V.I.S.habisognodeigiovani
ma anche i giovani hanno biso-
gno dell’A.V.I.S.”, nel senso che
senza i giovani la nostra, ma
tutte, associazione non ha fu-
turo. Ma anche i giovani hanno
bisogno dell’A.V.I.S. nel senso
chedanoi,mavalepermolteas-
sociazioni di volontariato, i gio-
vani trovano spazio per vedere
messa in pratica quell’aspira-
zione a “o0rirsi”, a essere vicini

all’altro che è solo, che so0re,
che è in di2coltà, ricevendo al
tempo stesso quell’amicizia e
quell’entusiasmosenza iquali la
vita finisce per scivolare nella
monotonia.
Durante le nostre manifesta-
zioni (si veda per esempio il
gruppo che collabora all’orga-
nizzazione della camminata di
MyEverest) i giovani sonopre-
senti e si danno da fare. Tocca a
chièunpo’piùavantinegli anni
coinvolgerli, incontrarli, dare
loro fiducia, ascoltarli.
Fino a qualche tempo fa, in oc-
casione del raggiungimento
della maggiore età mandavamo
una lettera a tutti i diciottenni
con gli auguri e con la descri-
zione delle attività della nostra
associazione. Purtroppoper via
della legge sulla privacy (così ci
è stato detto) non ci viene più
consegnato, da parte degli u2ci
comunali competenti, l’elenco
dei neo maggiorenni. Era una
bella occasione per farci cono-
scere.
CCoommee èè oorraa ccoommppoossttoo iill nnuuoovvoo
CCoonnssiigglliioo??
Nella serata dimartedì 7marzo
il Consiglio Direttivo e il Colle-
gio Sindacale dell’ A.V.I.S Co-
munale di Rivolta d’Adda eletto
per acclamazione dall’assem-
blea comunale del 26 febbraio
ha nominato Marco Colombi
presidente della sezione. Figlio
di Giacomo Colombi, storico
presidente e guida per 32 anni
della Comunale di Rivolta
d’Adda, Marco Colombi da di-
versi anni faceva parte del Con-
siglio Direttivo nel quale
ricopriva la carica di segretario.
GiuseppeCrenahaassunto l’in-
carico di vicepresidente.
Cesare Sottocorno quello di se-
gretario.
Giovanni Roveda tesoriere.
SilvanoBianchessi responsabile
del Gruppo diGradella.
Silvana Migliavacca, consi-
gliere.
DanielaSevergnini , consigliere.
StefanoColombi, consigliere.
SantinoSevergnini , consigliere.
SergioMoroni, consigliere.
Quale presidente del Collegio
Sindacale è stato nominato An-
dreaCantoni,
RobertoFrambati, consigliere.
LorenzoCastelli, consigliere.
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Negli anni Novanta, i citta-
dini stranieri residenti legal-
mente a Rivolta erano poche
decine: era l’epoca in cui le car-
rette del mare affollavano la
rotta dall’Albania alla Puglia,
mentre la rotta dall’Africa al-
l’Europa attraverso ilMarMe-
diterraneo o quella dei Balcani
erano quasi sconosciute o non
esistevano. Oggi, assistiamo ad
uno dei picchi più alti dei flussi
migratori a livello globale, co-
stituito sia damigranti econo-
mici– coloro che emigrano alla
ricerca di opportunità di la-
voro – sia da rifugiati politici –
i quali fuggono da guerre, re-
pressioni e discriminazioni.
AncheRivolta, nel suo piccolo,
partecipa a questi processi glo-
bali; infatti, il numero di resi-
denti stranieri è aumentato
fino a circa 1000 abitanti. Gli
stranieri e le straniere che vi-
vono nella nostra comunità
sono prevalentemente emi-
grate alla ricerca di un lavoro
e, una volta raggiunto questo
traguardo, hanno spesso de-
ciso di portare con sè la pro-
pria famiglia per un progetto a
lungo termine. Partecipano
alla vita sociale, economica e
culturale della nostra comu-
nità. I flussi migratori umani
non possono essere fermati: è
necessario comprenderli per
elaborare azioni e politiche
lungimiranti per affrontarne i
problemi immediati ed argi-
nare, per quanto possibile, le
problematiche future legate
all’emarginazione sociale, cul-
turale ed economica.
L’amministrazione comunale
e la Scuola d’Italiano per Stra-
nieri delle Acli rivoltane si
stanno muovendo verso tale
direzione e da alcuni mesi col-
laborano per realizzare atti-
vità a sostegno della coesione
sociale e l’integrazione delle
cittadine e cittadini stranieri.
Si tratta di semplici iniziative
che nel lungo termine potreb-
bero avere però la forza di af-
frontare le principali
problematiche relative all’im-
migrazione. La prima inizia-
tiva punta all’incontro ed alla
conoscenza tra rivoltani e cit-
tadini stranieri: e qualemezzo
se non il cibo e le culture culi-
narie hanno la forza di met-
terci tutti attorno allo stesso
tavolo? E così è nata l’idea di

IMMIGRAZIONE

L’ integrazione passa tra libri e fornelli
Ecco una realtà che ci appartiene
Il primo luglio “Mondo in piazza” conmenù internazionale. Corso di alfabetizzazione per donne straniere
ddiiMMAARRCCOOBBOOSSAATTRRAA
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portare “IlMondo in Piazza” e
il prossimo primo luglio 2017,
cuochi rivoltani e cuoche stra-
nier cucineranno insieme per
offrirvi una serata con un
menù internazionale che spa-
zierà dai tortellini cremaschi
agli involtini srilankesi, pas-
sando per delizie egiziane e
marocchine. Il tutto condito
con musica ed intratteni-
menti. Per arrivare a tale se-
rata, i cuochi e le cuoche in

questi mesi si stanno cimen-
tando in prove culinarie,
scambiandosi ricette e consigli
su come cucinare al meglio
piatti che non appartengono
alla propria tradizione.
La seconda iniziativa è un
corso mattutino di lingua ita-
liana per donne straniere:
circa una ventina di donne
provenienti da India, Egitto,
Marocco, Niger e residenti a
Rivolta e nei paesi limitrofi si

sono iscritte e partecipano alle
lezioni. Tutte le iscritte sono
donne casalinghe e madri, a
cui viene affidata la gestione
della casa e l’educazione dei
figli. Sono state scelte le ore
mattutine per favorire la par-
tecipazione, poichè, essendo i
bambini a scuola, è l’unicomo-
mento della giornata in cui
queste donne possono dedi-
carsi alla propria formazione.
Alle lezioni, si concentrano

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52
TEL 0363.370357 FAX 0363.370115

sull’appredimento della lingua
che permette loro di comuni-
care con le insegnanti dei figli,
i medici, le istituzioni, ecc. Co-
noscere la lingua del paese in
cui si vive è un atto di emanci-
pazione ed autonomia, che
permette alla persona di espri-
mere i propri bisogni e il pro-
prio pensiero e di compredere
la realtà che la circonda attra-
verso la parola. L’iniziativa è
stata promossa anche dalla
Scuola Materna e dell’Istituto
Comprensivo “E. Calvi” di Ri-
volta.
Viviamo nell’epoca dell’abbat-
timento delle distanze, del su-
peramento dei confini, ma
anche degli stereotipi, della
diffidenza, della paura e della
chiusura in se stessi. Cre-
diamo che queste iniziative
siano un punto di partenza per
consentire un proficuo incon-
tro tra culture e favorire una
convivenza costruttiva, un vi-
vere insieme fruttuoso, che
nelle moderne società multi-
culturali non può che essere
l’unica via da percorrere.

Il denominatore comune di
tutte queste attività è senza

dubbio la lingua, che, almeno
inizialmente, è proprio la
principale causa di difficoltà
nell’interazione fra stranieri.
Eppure, con un po’ di predi-
sposizione verso il diverso e di
impegno, da motivo di incom-
prensione, diventa strumento
per comunicare, condividere,
conoscere nuovi saperi e ap-
prezzare nuovi sapori.
Fino almomento in cui ci si ri-
trova tutti intorno a una tavola
apparecchiata, ognuno con le
sue preferenze, non per questo
incompatibili: chi gusta il pro-
prio involtino vegetariano, chi
adora le verdurema solo come
contorno, chi il salame come
antipasto non se lo fa mai
mancare e fatica a compren-
dere come qualcuno decida di
nonmangiarlo, chi il cous cous
è così buono che è meglio se-
gnarsi la ricetta, chi al pro-
fumo delle spezie storce il
naso ma allo stomaco non si
comanda, chi nonostante l’ab-
buffata trova spazio per il
dolce egiziano.
Fino a rendersi conto che un
momento così piacevole è
stato possibile grazie alla di-
versità dei commensali.
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L’abbraccio di Agnadello
amons. Giancarlo Perego,
nuovo vescovo di Ferrara

LAVISITAAPOCHI GIORNI DALL’INVESTITURA

Dopo l’ordinazione a Cremona, il vescovo ha trascorso un periodo con la sua famiglia, nel proprio
paese d’origine. Grandi festeggiamenti per l’evento, che non ha precedenti nella storia della comunità

* Il saluto del sindaco di
Agnadello al nuovo vescovo

CaroGiancarlo,
permettimi di chiamarti, al-
meno per questa volta, ancora
così, come ho sempre fatto in
passato. Voglio dirti che mi
hanno molto colpito le parole
che ieri, nella basilica di Cre-
mona, hai rivolto ai tanti con-
venuti per la celebrazione della
tua ordinazione episcopale. Ho
molto apprezzato la metafora
delle due valige cheporti con te
inquestanuovamissione , nella
prestigiosavestediArcivescovo
diFerrara-Comacchio edAbate
di Pomposa. Ti confesso chemi
sono commosso, proprio come
hai fatto tu , quandohai rivelato
il contenutodellaprimavaligia,
piena di ricordi della tua infan-
zia, della tua casa, della terra
dove sei cresciuto e dove è ma-
turata la scelta chehasegnato la
tua vita. Ti sono grato per aver
citato più volte Agnadello, a te-
stimonianza del legame
profondo che ti lega alla nostra
comunità.
Ho qualche anno più di te ma i
ricordi di quel periodo, segnati
dalla spensieratezza tipica del-
l’età,maanchedalla consapevo-
lezza delle di,coltà quotidiane
che i nostri genitori dovevano
a*rontare per o*rirci condi-

ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA zioni di crescita, se non agiate,
quantomeno dignitose, sono
piuttosto simili ed allo stesso
modobenradicati nella memo-
ria. Quando lamemoria del no-
stro passato, quella valigia
piena di ricordi dove abbiamo
infilato imomenti più felici e gli
episodi più tristi, non viene ab-
bandonata nel deposito di una
stazione ferroviariama portata
conseversounanuovadestina-
zione, non compiamo solo un
atto di umiltàma confermiamo
la profondità delle nostre ra-
dici, il rispetto delle nostre ori-
gini, l’attaccamento alla nostra
terra, ai nostri a*etti. Chi ti ha
ascoltato ieri sa che sul treno
perFerraraquella valigiadei ri-
cordi c’è, e questo è il regalo più
bello che tupotessi fare allano-
stra comunità, che vuole conti-
nuare ad essere considerata la
tua comunità.
Mi rendoovviamente contoche
la nuovamissione che ti è stata
a,data assorbirà tutte le tue
energie. Sono però certo che,
con la tua ra,nata cultura,
comprovata dai tanti titoli con-
seguiti, dalla vastità degli studi
e*ettuati, dall’importanzadelle
pubblicazioni eseguite, abbi-
nata ai tuoi modi semplici di
operare, saprai conquistare la
stima e la benevolenza del po-
polo ferrarese, erede di una
storia straordinariamente ricca
di eventi , di mirabili produ-

zioni artistiche, di stupendi
scorci architettonici.Unastoria
scritta dalle grandi casatenobi-
liari ma interpretata quotidia-
namente, ora comeallora, dalle
persone semplici, rispetto alle
quali è ben nota la tua partico-
lare predisposizione all’ascolto
ed all’aiuto. Non provo ad adu-
larti: credo, sinceramente, che
la tua nomina a vescovo di que-
sta bellissima città d’arte, con-
tribuirà ad arricchire
l’inestimabile patrimonio che
essa già possiede.
Credo di interpretare il senti-
mento di tutti, nel ringraziarti
per aver così degnamente rap-
presentato, attraverso il tuo
percorso pastorale, la nostra
piccola comunità, che parte-
cipa con entusiasmo
all’ evento del quale si sente in
qualche modo protagonista.
Consentimi di ringraziare
anche la tua famiglia, cheha as-
secondato e favorito la tua
scelta di vita, e che oggi gioisce
per il prestigioso incarico che
papaFrancesco ti ha assegnato.
Questo evento avrebbe riem-
pito di gioia anche tuo papà e
Giuseppe, il tuo amato fratello
col quale ho condiviso giochi
d’infanzia e qualche tratto di
spensierata gioventù, e che è
stato anche mio collega ap-
prendista operaio in un am-
biente di lavoro non
propriamente salubre. Come

vedi le nostre valige dei ricordi
hanno aspetti significativi in
comune.
Ho scambiato ieri qualche pa-
rola con tuamamma: si è racco-
mandata di aiutarti, se ne avrai
bisogno. Mi sono permesso di
rassicurarla, anche se so bene
che la funzione di un sindaco è
ben poca cosa rispetto a quella
di un vescovo. Credo in ogni
caso tu sappia che potrai sem-
pre contare, in qualsiasi circo-
stanza, sulla comunità
agnadellese, alla quale hai dato
molto e molto ti deve. Sono
certo che le nuove responsabi-
lità che ti attendono non ti im-
pediranno di conservare quel
profondo legame con la tua
terra di origine, che non èmai
venuto meno nella tua già im-
portante esperienza pregressa.
Sonoaltresì convintochesaprai
conservare e coltivare, nel pro-
sieguodella tuamissionepasto-
rale, quellaparticolarepremura
nei confronti dei più poveri, e
soprattuttodellepopolazioni in
fuga da situazioni drammati-
che, che hai sempre posto alla
base al tuo operato . Buona
missione, Arcivescovo Gian
Carlo Perego: ti auguro di rea-
lizzare tutti i sogni che rac-
chiudinella secondavaligia, che
porterai con teaFerrara.Cono-
scendo le tue doti, sono certo
che riuscirai a farlonelmigliore
deimodi.



Il municipio stava per crollare, nell’indifferenza
totale della precedente amministrazione
L’anno scorso il puntellamento precauzionale. Quest’anno la rimozione e la sostituzione
di tu!e le parti cedevoli. L’anno prossimo la sistemazione delle facciate esterne dell’edificio

Confermati dalla Ragioneria dello Stato gli spazi finanziari concessi per la ristru!urazione.
Previsti lavori di controsoffi!atura in diverse aule e la ripresa dell’intonaco nell’edificio

Centoquarantamila euro per le scuolemedie
LAVORI PUBBLICI EDILIZIA SCOLASTICA

A scanso di equivoci, faccio subito una precisazione: non ab-
biamo ricevuto un contributo statale a fondo perduto di 140.000
euroda impiegarepermiglioraregli ambienti scolastici; abbiamo,
piùsemplicemente,ottenutodalGoverno l’autorizzazioneaspen-
dere la cifra indicata, in deroga alle norme di stabilità contabile
che impediscono ai Comuni di spendere le proprie risorse come
meglio credono. E siccome il nostro Comune ha accertato un
avanzo di bilancio di circa 700.000 euro, una parte di questi sa-
ranno appunto impiegati per dare copertura all’impegnodi spesa
autorizzato dalGoverno.
Posso immaginare l’incredulità del lettore poco informato delle
procedureamministrative,ma il quadronormativodi riferimento
èquesto edall’internodi questi parametri di legge le amministra-
zionicomunali sonocostretteadoperare.Date lecircostanze,dob-
biamo considerare un successo, l’aver ottenuto spazi di manovra
non consentiti ad altri enti pubblici.
SpazidimanovraconfermatidaunarecentecircolaredelDiparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato, facente capo alMi-
nistero dell’Economia e delle Finanze, nella quale si attesta
u1cialmente la “riassegnazionedegli spazifinanziari anno2017”,
consistenti, per il ComunediAgnadello, in 140.000 euro, esclusi-
vamente riservati all’edilizia scolastica.
Come e quando potranno essere impiegati questi fondi, è presto
detto. Lo spazio finanziario concesso non potrà essere dirottato
su settori diversi dall’edilizia scolastica: dovrà quindi essere im-
piegato per migliorare la condizione degli edifici esistenti, o rea-
lizzarne di nuovi. Esclusa la seconda ipotesi, il tentativo, il cui
risultato è tutt’altro che scontato, è quello di programmare gli in-
terventimigliorativi sull’esistenteper iprossimimesiestivi, anche
se saràunacorsacontro il tempopredisporre tutta ladocumenta-
zione tecnica propedeutica all’assegnazione dei lavori. Se riusci-
remo a rispettare i tempi, il grosso degli interventi riguarderà

l’edificio scuolamedia,nelquale sonoemersecriticità riguardanti
le so1ttature di alcune aule. Con l’occasione, vorremmo ripristi-
nare l’intonaco delle pareti sottostanti e ritinteggiare le stesse.
Vorremmo inoltre commissionare una ristrutturazione dei ser-
vizi igienici, permeglio adattarli alle disabilità gravi. Lavori inte-
grativi potranno essere commisurati alle eventuali somme
residuedel fondoautorizzato, quando il quadrodei costidei lavori
programmati sarà unpo’ più certo delle stime dimassima.
La progettazione di questi lavorimigliorativi sarà a1data ad uno
studio di professionisti esterno, dotato delle necessarie compe-
tenze, il qualepotrà avvalersidell’indaginediagnostica sullo stato
di conservazione delle so1ttature, ovvero del rischio del cosid-
detto “sfondellamento”, commissionata lo scorsoannoallo studio
“TecnoImmagini” .Da tale indagineeranoappuntoemerse lecri-
ticità sopramenzionate, riguardanti alcune aule, nelle quali biso-

gna intervenire preventivamenteonde evitarepossibili distacchi
dell’intonaco.
Sideve tenercontodel fattoche l’edificioscuola media èstatorea-
lizzatonella secondametàdegli anni70, concriteridi costruzione
tipicidiquelperiodo.Neiprimianni90, l’amministrazionecomu-
nale, guidata da chi scrive, si dovette occupare dell’adeguamento
degli impianti alle nuove disposizioni di legge sulla sicurezza. In
particolare si occupòdellamessa anormadegli impianti elettrici,
dell’impianto di riscaldamento (trasferimento del locale caldaie
fuoridall’edificio), edella installazionedell’impiantoantincendio.
L’amministrazione successiva, anch’essa guidata dal sottoscritto,
dotò l’edificio di adeguate uscite di sicurezza, di un ascensore in-
ternoperconsentireaidisabili il liberoaccessoalle auledelprimo
piano, di servizi igienici conformi alle disposizioni normative del
momento. Successivamente l’amministrazione comunale si oc-
cupò della sostituzione della copertura (tetto dell’edificio) in
amianto con pannelli di materiale non nocivo. Questo per ricor-
dare che, nel corso degli anni, l’edificio scuolemedie ha assorbito
una consistente quantità di finanziamenti pubblici. Non perdete
tempo a chiedervi cosa abbia fatto la giunta Belli per migliorare
questo edificio , perché cerchereste un risposta che non c’è: dal
2009al 2014nonè stata fattanemmeno lamanutenzioneordina-
ria delle pareti interne. Figuriamoci il resto!
Comunque, non è il momento di guardarsi indietro, semmai di
rimboccarsi lemaniche per recuperare il tempoperduto. L’estate
scorsa abbiamo sistemato le aree esterne della scuola primaria,
della scuola dell’infanzia e della stessa scuola media; quest’anno
(se riusciremo a stare nei tempi) interveniamo sull’interno della
scuolamedia. Anche se ci sono altre priorità emergenziali che in-
combono, i fondi investiti per la sicurezza degli alunni sono sem-
pre ben spesi.

GIOVANNICALDERARA

Non mi stancherò mai di ri-
peterlo: la vicendadel tettomu-
nicipale è l’emblema
dell’incapacità amministrativa,
tradotta in pericolosità sostan-
ziale, dell’ex sindaco Marco
Belli e dei suoi assessori, i quali
hanno ignorato, per anni, un’
emergenza che avrebbe potuto
avere tragiche conseguenze.
Quello che dico non èun’esage-
razione dettata dall’interesse
politico: è lapuntuale constata-
zione della realtà dei fatti, rica-
vata dalla visualizzazione delle
travi fatiscenti, in molti punti
già spezzate, smantellate dal-
l’impresa esecutrice dei lavori.
Senzadimenticare che, a carico
di chi ha occupato il Comune
dal 2009 al 2014, c’è un’aggra-
vante: lo statodi estremapreca-
rietà della struttura era, al
tempo, questione già nota, già
rilevata nel progetto di ristrut-
turazione generale dell’edificio
approvato e validato il
18.04.2009.
Nonostante ne fossero consa-
pevoli, Belli e soci hanno bloc-
cato la procedura della gara
d’appalto per la assegnazione
dei lavori di ristrutturazione,
avviata dalla precedente giunta
il 22.05.2009; hanno cestinato
il progetto già approvato e fi-
nanziato; hanno indotto i pro-
gettisti non pagati a far causa al
Comune(causa ovviamente
persa, costata ai cittadini
185.000 euro circa); hanno di-
rottato gli 800.000 euro già di-
sponibili nelle casse comunali
sue1mereoperazioni contabili
(mantenere in equilibrio il bi-

PALAZZOCOMUNALE
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lancio senza preoccuparsi del
calo delle entrate) che nessun
beneficio hanno portato al
paese.
Se gli autori di questa catena di
delitti amministrativi, dettati
esclusivamente dall’imbarazzo
di dover portare avanti un pro-
getto predisposto e finanziato
dagli “avversari”, svincolata da
qualsiasi valutazione sull’op-
portunità del sotteso interesse
pubblico e sulla necessità di
mettere in sicurezza i fruitori
degli u1ci comunali, non fos-
sero stati assistiti dalla buona
sorte, nel senso che il tetto non
è nel frattempo crollato sull’e-
dificio sottostante e nessuno si
è quindi fatto male, oggi
avremmo argomenti più dram-
matici sui quali recriminare,
mentre i responsabili avreb-
bero avuto il tempo di pentirsi

della loro colpevole indi/e-
renza, nei luoghi di medita-
zione prescritti, in casi come
questo, dall’autorità giudiziaria.
Ma così è andata: fortunata-
mente il tetto ha resistito, gra-
zie anche al tempestivo
intervento di puntellamento,
classificato di somma urgenza,
ordinato dall’attuale ammini-
strazione, mentre gli impuniti
autori del misfatto stanno cer-
cando di riorganizzarsi per tor-
nare al “potere” nel 2019,
quando anche “l’emergenza
tetto” (al pari dell’emergenza
strade e dell’emergenza cimi-
tero) sarà risolta e loro po-
trannoallegramentededicarsi a
crearne di nuove, in forza della
naturalepredisposizionealme-
nefreghismo, cheha contraddi-
stinto il loro mandato
pregresso. Questa volta gli elet-

tori sono avvisati per tempo:
evitino di rimettere il paese
nellemanidi chihacausato solo
danni, ha lasciato debiti ed ha
messoa rischio l’incolumitàdei
cittadini.
A parte i delitti amministrativi
del passato e le raccomanda-
zioni elettorali per il futuro,
come avevo preannunciato nel
precedente numero di Verde-
blù “l’emergenza tetto” sta, ef-
fettivamente, per essere risolta:
i lavori sono incorsoeverranno
conclusi nell’arco dei prossimi
due mesi. Consistono nella ri-
mozione e sostituzione di tutto
l’assito, delle travi e dei coppi, e
nel consolidamento,perquanto
possibile, dei muri di appoggio
delle travi portanti. L’esecu-
zionedei lavorinoncomporta il
trasferimento temporaneo
degli u1ci anagrafe e ragione-

ria, in quanto sono state adot-
tate le necessarie misure di si-
curezza.L’impresaedile che si è
aggiudicata l’appalto, conun ri-
basso sul valore posto a base di
gara del 24.55 %, è la ditta
CornaGiuseppe, che ha sede in
Ripalta Cremasca . Il valore
complessivodell’interventoera
stato stimato in euro 86.000.
Nell’insieme dei lavori asse-
gnati è prevista la sostituzione
di una parte di copertura in
amianto, relativa ai servizi igie-
nici, aggiunti al corpo originale
dell’edificio in tempi più re-
centi.
I lavori in esecuzione erano
stati preceduti da una perizia
statica e/ettuatadall’ingegnere
Scarinzi , costata 3500 € + Iva,
dalla quale era emersa laneces-
sità di provvedere urgente-
mente a puntellare, in via
provvisoria, la struttura. Il pun-
tellamento era stato eseguito,
l’anno scorso, dall’impresa Ta-
glietti diVailate, per un costodi
5426€ + Iva.
La progettazione della nuova
coperturaè stata invecea1data
ad un gruppo di professionisti
esterni, facenti capo all’archi-
tettoMonaci, che è stato anche
nominato direttore dei lavori.
Le spese tecniche relative al-
l’intervento ammontano, com-
plessivamente, a 12.200 € +
IVA.
A lavori conclusi, il palazzomu-
nicipale (fino al 2007 è stato
anche la sede delle scuole ele-
mentari) potrà essere conside-
rato “sicuro” limitatamentealla
parte prospiciente via Vailate
(qui la copertura e la so1tta-
tura erano state rifatte una

quindicina di anni fa) ed al
corpo centrale dell’edificio, og-
getto dell’intervento in corso.
Rimane aperto il problema del
rifacimento della copertura
dell’ala prospiciente via Trevi-
glio, meno problematica di
quella centrale, ma precauzio-
nalmente adibita a magazzino,
inibita alla permanenza sotto-
stante di persone. Rimane al-
tresì aperto il problema della
sostituzione della copertura in
amianto, riguardante la “palaz-
zina archivio”, in relazione al
quale è stato conferito al geom.
G.F. Tirloni l’incarico di predi-
sporre la progettazione preli-
minare e definitiva
dell’intervento di bonifica
(esteso anche ai vecchi padi-
glioni loculi del cimitero) com-
prensivo di stima dei costi di
smontaggio, smaltimento e so-
stituzione delle lastre inqui-
nanti.
Per quanto concerne la siste-
mazione esterna delle facciate
dell’edificio comunale, consi-
stentenel rifacimentodell’into-
naco e nella tinteggiatura delle
pareti, l’intervento è program-
matoper la primaveradel 2018,
nell’ambito (come opera ag-
giuntiva di pubblico interesse)
di unpianodi recupero e riqua-
lificazione urbana, di iniziativa
privata, che riguarderàunedifi-
cio di piazza Chiesa ed il primo
tratto di viaGaribaldi.Ma que-
sta seconda fasedei lavori potrà
essere descritta in modo più
puntuale nel prossimonumero
del nostro giornale, dopo la for-
male adozione del suddetto
piano di recupero da parte del
Consiglio Comunale.
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Rotatoria: l’incontro
con le province
di Bergamo e Cremona
non porta a soluzioni

BERGAMINANULLADI FATTO

La rotatoria di Agnadello ri-
mane ancora priva di finanzia-
mento
Esclusa la possibilità di accesso
ai fondi stanziati da Rete Fer-
rovie dello Stato per la co-
struenda bretella “Arzago
-Casirate”, che collega la Ber-
gamina con la Brebemi
L’ultimo incontro tra gli enti
interessati, incentrato sull’ar-
gomento richiamato nei titoli,
si è svolto presso il Comune di
Agnadello, il 4 maggio u.s. Vi
hanno partecipato, oltre al sot-
toscritto, la collega sindaco di
Pandino, Maria Luise Polig, il
Presidente della Provincia di
Cremona, DavideViola, il vice-
presidente della Provincia di
Bergamo, Pasquale Gandolfi.
Presenti anche i responsabili
dell’area tecnica dei suddetti
enti.
La finalità dell’incontro: verifi-
care la possibilità d’impiego,
per la messa in sicurezza dei
tratti della Bergamina , rica-
denti nel territorio di Agna-
dello e Pandino, di eventuali
residui del consistente stanzia-
mento (17.000.000 di euro)
messo nelle disponibilità della
Provincia di Bergamo da Rete
Ferrovie dello Stato, a coper-
tura dei costi della costruenda
bretella “Arzago–Casirate”, la
nuova strada che collegherà di-
rettamente il nostro territorio
con il casello autostradale della
Brebemi, situato traTreviglio e
Cassano d’Adda.
Come aveva già anticipato in
precedenti circostanze, con ri-
serva di verifica, la Provincia di
Bergamo ha confermato l’indi-
sponibilità di R.F.S. a rimettere
in discussione gli eventuali re-
sidui dello stanziamento ed a
destinare gli stessi ad inter-
venti che non siano stati pre-
ventivamente concordati nella

La figuraccia rimediata un paio
di mesi fa, quando mister Balù
ha raccontato una stravagante
storiella sui campi da tennis
della Moroncina, non lo ha dis-
suaso: ha sfornato una nuova
balla a rimorchio della prima,
questa dedicata alla rotatoria
sulla Bergamina.
Non c’è da stupirsi: un ballista
seriale, in quanto tale, è imper-
meabile alla vergogna. Per lui
non conta tanto la qualità,
quanto la quantità delle balle:
più ne racconta, più si convince
diaver screditato l’odiatonemico
(cioè il sottoscritto) e di essersi
accreditato agli occhi degli elet-
tori come l’unico ingradodibat-
terlo. Una fissazione che mister
Balù coltiva ormai come una
missione, usando il misero re-
pertorio di cui dispone, o se-
guendo i suggerimenti dei suoi
quattro sodali, che non avendo
“cavalli di razza” sui quali pun-
tare, si accontentano del
“brocco” che hanno a disposi-

zione.
Nel suo volantino dedicato alla
Bergamina, mister Balù riporta
i lettori al 1999, quando, a suo
dire, il sottoscritto, sindaco pro
tempore, avrebbe perso l’occa-
sione di avere una rotatoria al
postodell’incrocio tra lastatalee
viaGaribaldi.Unarotatoriache,
secondo lui, i lottizzanti del com-
plesso TNT sarebbero stati
prontia realizzareallo schioccar
di dita del primo cittadino.
Ovviamente, quella di mister
Balù è l’ennesima panzana in-
ventata di sana pianta, come pe-
raltro dimostrano quegli stessi
elaborati grafici ai quali lui ha
fatto riferimento, senzaavereca-
pito un acca di quello che ha vi-
sionato.Laveritàè che, al tempo,
non fupresentatoalcunprogetto
che riguardasse la realizzazione
di una rotonda sull’incrocio tra
la Bergamina e via Garibaldi. Il
progetto della “rotondina” che
ha ispirato le acute interpreta-
zioni di mister Balù, non preve-

deva la collocazione della stessa
sulla statale, bensì all’interno
dell’areadi lottizzazione, inpros-
simità della stradina che con-
duce alla cascina Mirandolina,
al fine di sfruttare quell’uscita
sulla Bergamina, senza crearne
di aggiuntive.
Preciso che, nel 1999, chi aveva
titoloperconcederenuoviaccessi
(o uscite) sulla Bergamina non
era il Comune di Agnadello,
bensì l’Anas. E’ stato appunto
con l’ente nazionale che i lottiz-
zanti hanno trovato l’accordo
(oneroso) sulla tipologia d’ac-
cesso attuale. Questi sono i fatti
realmenteaccaduti, riscontrabili
in tutta la documentazione cor-
relata all’intervento.
Nel suobugiardino, sehobenca-
pito, mister Balù mi contesta di
non aver proposto la “trasla-
zione” dell’ipotizzata “roton-
dina”, dalla zona Mirandolina
all’incrocio di viaGaribaldi.
Se è e/ettivamente questa la
colpa che mi è attribuita, la giu-

stificazione èmolto semplice: sa-
rebbe stata un’idiozia portare in
prossimità del paese ed all’in-
terno dell’area industriale, in
buona parte già edificata pro-
prio in prossimità dell’incrocio,
200 tir in entrata e 200 tir in
uscita al giorno. Vi immaginate
il caos che avrebbe generato un
ingresso alla logistica posto
lungo la via comunale per Ri-
volta (dove ora c’è la piazzola
ecologica per la raccolta di/e-
renziata dei rifiuti) , anziché
lungo laexstatale, doveèoracol-
locata?Nonmisembracosìdi2-
cile immaginare la paralisi del
tra2co che ne sarebbe conse-
guita, ma la “spiccata” fantasia
di mister Balù ha i suoi limiti:
non si spingemai oltre la maldi-
cenza.
Per quanto concerne le altret-
tanto stupide insinuazioni sul
presunto favore concesso ai lot-
tizzanti (quale?), vorrei ricor-
dare a mister Balù che
“l’ingombrante struttura” è

sorta su un’area trasformata da
agricola in industriale nel 1976,
che la citata piazzola ecologica
fu realizzata gratuitamente in
occasione della realizzazione
della logistica, che le casse co-
munali furono beneficiate da un
flussodi denaro straordinario ed
ordinario (ICI/IMU)molto con-
sistente, che a lavori ormai con-
clusi, il lottizzante regalò al
Comune la quarta sezione della
scuola dell’infanzia. Sono fatti,
mister Balù, al pari dei posti di
lavoro generati nel corso degli
anni. “Documenti alla mano”,
chiunque li sappia leggere non
può farealtrocheconstatareche,
nel 1999, l’amministrazione co-
munale ben operò a difesa del-
l’interesse generale dei cittadini,
nonostante le precedenti scelte
urbanistiche avessero notevol-
mente limitato le sue possibilità
di scelta e la sua forza contrat-
tuale nei confronti dei lottiz-
zanti.

G.CALDERARA

fase progettuale, in occasione
delle Conferenze di Servizio
appositamente organizzatenel
2012. Inoltre, avendo R.F.S. fi-
nanziato altri cantieri in am-
bito regionale, il risparmio di
spesa eventualmente riscon-
trato in uno dei cantieri, servi-
rebbe prioritariamente a
compensare disavanzi già pre-
visti nella realizzazione delle
opere compensative inerenti
l’insieme dei cantieri aperti.
Nulla resterebbe, quindi, per la
messa in sicurezza dellaBerga-
mina: le richieste presentate e
ribadite con insistenza dai co-
muni di Agnadello e Pandino
non hanno conseguito il risul-
tato sperato.
Peraltro, in occasione dell’in-
controdel 5maggio, si è parlato
anche della possibilità che la
competenza sull’ex stataleBer-
gamina, riclassificata come
strada d’interesse regionale,
passi dalle tre province che at-
traversa (Lodi , Cremona, Ber-
gamo), a Regione Lombardia e
all’Anas. E’ addirittura proba-
bile che il passaggio di pro-
prietà venga formalizzato nei
prossimimesi.
Se questo sia un bene o un
male, ai fini dellamessa in sicu-
rezza dei tratti che riguardano
il nostro territorio, almomento
non è dato sapere: certamente
la Regione non è stata colpita
dai tagli dei trasferimenti im-
posti alle Province, che già ve-
nivano considerate soppresse,
dando erroneamente per scon-
tato l’esito del referendum co-
stituzionale che le ha invece
riconfermate. In un contesto
nel quale le risorse economiche
non mancano, potrebbe risul-
tarepiù facile l’accesso ai finan-
ziamenti necessari. Per contro,
c’è il rischio che “l’emergenza
Bergamina” venga subordinata

alle tante altre emergenze pre-
senti sul territorio lombardo e
finisca quindi in fondo alla lista
delle opere finanziabili.
Sta di fatto che l’attuale fase di
transizione non aiuterà i Co-
muni interessati a risolvere i
problemi che hanno ripetuta-
mente segnalato: se cambia
l’interlocutore istituzionale,
bisognerà riformulare le ri-
chieste, aspettare che vengano
esaminate, augurarsi che ven-
gano ritenute meritevoli di fi-
nanziamento. E se nel
frattempo l’exBergamina fosse
teatro di nuovi incidenti mor-
tali, come quelli che ci sono già
stati in un recente passato?
Spero proprio che questo non
succeda, e comunquenon è in-
tenzione del nostro Comune
rassegnarsi allo statodi fatto, in
attesa di nuovi eventi.
La possibilità di installare au-
tovelox fissi in prossimità del-
l’incrocio della Bergamina con
via Garibaldi, non è stata ac-
cantonata ma si scontra con le
di/coltà organizzative: servi-
rebbe uno stanziamento ini-
ziale superiore alle nostre
attuali capacità di bilancio.
Stiamo valutando, come alter-
nativa, la possibilità di inglo-
bare l’incrocio nel perimetro
del centro abitato, in modo da
abbassare il limite di velocità
dagli attuali 90 a 50 km orari.
Tale variazione è subordinata
al parere dell’ente proprietario
della strada, che non sarebbe
però vincolante. Ovviamente,
la riduzione del limite non ga-
rantirebbe il rallentamento
della velocità di tutte le vetture
in transito, ma consentirebbe
di individuare molto più facil-
mente i trasgressori, e sanzio-
narli in termini proporzionali
alla gravità delle violazioni ri-
scontrate.

L’opera rimane ancora priva di finanziamento.
Esclusa la possibilità di accesso ai fondi stanziati
da Rete Ferrovie dello Stato per la costruenda
bretella stradale “Arzago -Casirate”

COMMENTO

MISTERBALU’
E LAROTONDA
SULLA
BERGAMINA
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BANDON. 1

Appartamento
comunale
in vendita

La giunta accelera sui cantieri, con l’obie!ivo
di superare l’emergenza e avviare il rilancio

MANUTENZIONI TANTEOPEREALVIA

Cimitero, comune, scuole,
strade emarciapiedi: così rias-
sunte, le cose fatte sembrano
poche e semplici, per nulla
complicate. Invece, per ogni
settored’intervento sono state
impiegate tante energie ed as-
sorbite molte risorse econo-
miche. Sullo sfondo, a frenare
la ripresa amministrativa, le
emergenze ereditate dalla sfa-
ticata giunta Belli, in parte ri-
solte,manondel tutto.Hanno
pesato, inmodo particolare, le
folli strategie giudiziarie pa-
gate a caro prezzo dall’intera
cittadinanza. Ciò nonostante
la giunta in carica non si è fer-
mata alla lamentela ma si è
rimboccata lemaniche, produ-
cendo risultati che ora comin-
ciano ad essere ben evidenti a
tutti.
Oltre ai lavori in corso, de-
scritti negli articoli pubblicati
sulle precedenti pagine,molto
altro è stato fatto inquestope-
riodo ed altro ancora è pro-
grammatoper i prossimimesi:
nonpossiamodire che l’ammi-
nistrazione sia riuscita ad
esprimersi pienamente ma,
considerati i vincoli contabili
che comprimono le suepoten-
zialità, di certo sta dimo-
strando, con iniziative a tutto
campo, un’energia più che ade-
guata al ruolo.
Per esempio, ha recentemente
portato a termine, finanziati
con somme residue, nuovi la-
vori di messa in sicurezza dei
tratti stradali. In particolare,
ha commissionato il rifaci-
mento delmanto in asfalto del
tratto di via Vailate, previa ri-
mozione delle radici dei pini
marittimi, che allungandosi
ed ingrossandosi lungo lo
strato superficiale del terreno
avevano creato dislivelli e rot-
ture nel manto stesso, con ri-
schio di rovinose cadute per
chi vi transitava. Nello stesso
tratto stradale ha disposto la
sistemazionedelmarciapiede,

L’appartamento posto in vendita è situato in via Treviglio n.
10. E’ costituito da 5 vani posti al primo piano della palazzina +
garage e cantina situate al piano terra. Il valore posto a base d’a-
sta è di 50.000 euro. Sono ritenute valide solo le o*erte in au-
mento. Il Termine ultimo per la presentazione delle o*erte è
fissato per il 30 maggio, alle ore 12.30. Chi fosse interessato al-
l’acquisto può richiedere adeguate informazioni all’u,cio tec-
nico comunale.

BANDON. 2

Tre lo!i
edificabili
disponibili

Le tre porzioni di terrenoposte in alienazione sono situate tra
via Vailate e via Veneto. Hanno superfici di 420, 465, 430 mq. I
rispettivi prezzi a based’asta sono i seguenti: lottoA40.000euro;
lotto B 47.000 euro; lotto C 45.000 euro. Le o*erte dovranno es-
serepresentate entro enonoltre le ore 12.30del 16.06.2017. Sono
ritenute valide solo le o*erte in aumento. Chi fosse interessato
all’acquisto può richiedere tutte le informazioni del caso all’u,-
cio tecnico comunale.

Nuovi lavori pubblici si aggiungono a quelli già eseguiti, altri prenderanno il via nel corso di questa
estate. Molti obie�ivi sono stati raggiunti, tanti altri stanno per essere conseguiti in tempi record

ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA

dotandolo anche di scivoli per
facilitarne la fruizioni ai disa-
bili. Stessa tipologia di lavori
ha riguardato l’incrocio tra via
Treviglio e via donTabaglio, ed
il relativo marciapiede.
Lungo la stradina che conduce
alla cascina Mirandolina è
stata ripristinata la sponda di
un corso d’acqua, “franata” al-
cuni mesi fa. Il ripristino è
stato fatto con tronchi in legno
per conservare la permeabilità
naturale della sponda stessa.
Il manto erboso del campo di
calcio, ridotto in condizioni
precarie nonostante l’impe-
gnodei volontari, è stato rinvi-
gorito da un trattamento
commissionato ad esperti, poi
seguito da interventi integra-
tivi per irrobustire la crescita.
Nel frattempo è stata acqui-
stata una nuova macchina to-
saerba, in sostituzione di
quella precedente, rottamata
per raggiunti limiti d’età (17
anni di onorato servizio). Tra
una cosa e l’altra sono stati
spesi per questo impianto
sportivo quasi 30.000 euro.
Nel corso deimesi estivi, sem-
pre con l’impiegodi fondi resi-
dui comunali, verranno
apportate delle modifiche alla
scuolamaternapermigliorare
il grado di sicurezza degli
alunni. Le parti in legno ver-
ranno trattate con impre-
gnante anti combustione, per
ridurre il rischio incendi; le
prime quattro sezioni, al pari
della quinta, verranno dotate
di porte d’uscita sul giardino

più larghe di quelle esistenti,
per rendere le vie di fuga più
agevoli, in caso di abbandono
emergenziale dell’edificio.
Presso la scuola elementare
verranno invecebonificati i fil-
tri dell’impianto di condizio-
namento dell’aria, onde
evitare la proliferazione di
agenti nocivi alla salute. Si
tratta, evidentemente, di la-
vori bellamente ignorati dal-
l’amministrazioneprecedente.
L’attuale amministrazione in-
tende risolvere a breve anche
il problema del dissesto del
manto stradale in fondo a via
Vailate , area a suo tempodeli-
mitata conuna rete di cantiere
a causa della sua pericolosità,
e vorrebbe portare avanti la si-
stemazione dei marciapiedi
più rovinati, in altre zone del
paese. Interventi, questi, su-
bordinati alla vendita dei beni
di proprietà comunale (appar-
tamento di via Treviglio e lotti
ex demaniali di via Vailate) la
cui procedura è stata avviata.
Entro l’anno vorrebbe altresì
rinnovare il parco macchine,
sostituendo l’autovettura dei
vigili e la vecchissima “Panda”
che, quando era utilizzabile,
eranella disponibilità dell’u,-
cio tecnico comunale.
Se le alienazioni dei beni sopra
richiamate (meglio descritte
negli avvisi pubblicati a fianco)
avrannobuonesito, altri inter-
venti di pubblico interesse po-
tranno essere aggiunti alla
lista di quelli programmati.



Un bilancio con parecchie
criticità ha rischiato di man-
dare in crisi il gruppo dimag-
gioranza.Ha prevalso il senso
civico e la consapevolezza che
amministrare vuol dire, met-
tersi al sevizio della comunità,
cercando le soluzionimigliori
per il bene dei cittadini. Ora
dobbiamo rimboccarci le ma-
niche affinché il nostro pro-
gramma si concretizzi.
Una premessa e un chiari-
mento ai cittadini penso che
sia doveroso: I residui attivi
che hanno causato questi pro-
blemi e che in qualche modo
mettono in difficoltà i bilanci
delle amministrazioni, non
sono nient'altro che i crediti
che i comuni vantano dai cit-
tadini e società terze. Si tratta
di crediti per i quali sono in
corso le procedure previste
dalla legge per la loro riscos-
sione e che sono stati iscritti
in bilancio in quanto aventi
idoneo titolo giuridico per la
riscossione. Purtroppo per il
nostro comune questi residui
sono molto alti e mettono in
difficoltà la gestione di cassa.
Negli scorsi anni la Corte dei
Conti, ha chiesto chiarimenti
all'amministrazione Ricca-
boni chiedendogli di interve-
nire, senza nessun risultato.
Una situazione di difficile esi-
gibilità, ci sono crediti per
sanzioni amministrative
(multe non pagate per
650.000 euro), Imu, Tasi, Tari
(ex Tarsu) e altre tariffe non
pagate che si trascinano da
anni come dimostra la tabella
riepilogativa qui sopra. Le
singole voci non sono sempre
le stesse variano ogni anno, e
le più vecchie una volta di-
chiarate inesigibili, vengono
eliminate.
Come fare, dunque, per rien-
trare e non far pagare a tutti i
cittadini onesti questi possi-
bili debiti? Trovare la solu-
zione è il compito di ogni
amministrazione in carica,
nel momento in cui si accu-
mulano i crediti di dubbia esi-
gibilità. Nel 2015
l'amministrazione guidata dal
dott. Riccaboni ha perso l'oc-
casione per sanare in parte
questa situazione, la legge fi-
nanziaria dava la possibilità ai
comuni di spalmare su
trent’anni il rientro dei crediti
dichiarati inesigibili. Ma Ric-
caboni e i suoi collaboratori, a
differenza di molti altri co-
muni hanno deciso di non in-
traprendere questa strada.
Ora siamo qui noi, come ha
più volte sottolineato il Sin-
daco Luigi Poli, dobbiamo
prenderci questa responsabi-
lità, e prima di fare azioni di-
rette sui cittadini proviamo
tutte le strade possibili per
rientrare e sistemare il bilan-
cio comunale.
RReellaazziioonnee AAsssseessssoorraattoo aaii LLaa--
vvoorrii PPuubbbblliiccii
Questo è il nostro primo
Triennale dei Lavori Pubblici,
costruito con un bilancio che
ha avuto non poche difficoltà.
Il settore lavori pubblici si oc-
cupa dimanutenzioni e inter-
venti su tutto il patrimonio.
All'interno dell'Elenco An-
nuale dei Lavori Pubblici

sono state inserite alcune
opere che riteniamo priorita-
rie viste le condizioni di usura
di questi edifici. Queste opere
richiedono un intervento eco-
nomico notevole. Quello che
vorrei sottolineare, e che, ho
sempre sostenuto anche in
passato, il lavoro di noi ammi-
nistratori, ripeto in questi
momenti difficili, economica-
mente parlando, non deve es-
sere limitato solo alle scelte
politiche, ma, se non vo-
gliamo incidere economica-
mente sui nostri concittadini,
dobbiamo porci anche l'ob-
biettivo di ricercare contri-
buti o finanziamenti
necessari a portare a termine
le opere in programma. Que-
sti interventi sono perfetta-
mente in linea con le nostre
linee programmatiche di
mandato. Questo Triennale
viene inserito all'interno del
DUP, (Documento Unico di
Programmazione) che da un
anno o poco più sostituisce la
Relazione Previsionale e Pro-
grammatica e rappresenta lo
strumento che permette la
guida strategica ed operativa
dell'ente.
La sezione strategica sviluppa
e concretizza le linee strategi-
che dimandato, individuando
gli indirizzi strategici del-
l'ente, ossia le principali
scelte che caratterizzano il
programma dell'Amministra-
zione, in coerenza con il qua-
dro normativo di riferimento,
nonché con le linee di indi-
rizzo della programmazione
regionale, compatibilmente
con i vincoli di finanza pub-
blica; la sezione operativa,
contiene la programmazione
operativa dell'ente, con un
orizzonte temporale coinci-
dente con quello del bilancio
di previsione. All'interno del
Triennale dei lavori pubblici,
vengono inserite le opere su-
periori alle 100mila euro, tra-
lasciando, quindi, tutti quei
lavori di manutenzione ordi-
naria, straordinaria o di
nuova realizzazione, che co-
munque rivestono notevole
importanza nella program-
mazione degli investimenti
del nostro Comune. Il nostro
triennale rispetta perfetta-
mente ciò che abbiamo scritto
sul programma elettorale.

Proprio per sopperire a que-
sta deficienza informativa, ho
ritenuto di integrare con ulte-
riori informazioni l'elenco
sottostante dei lavori pubblici
previsti per il 2017.
GGllii oobbiieettttiivvii ddeell sseerrvviizziioo:: Per
quanto concerne la struttura
operativa, sarà cura dell’uffi-
cio Tecnico mantenere se
possibile gli obiettivi conse-
guiti gli scorsi anni: migliore
la comunicazione con i citta-
dini, agilità nel far fronte alle
manutenzioni ordinarie, ca-
pacità di realizzare le opere
pubbliche previste nel piano
triennale degli investimenti,
ed inoltre, maggior informa-
zione istituzionale sull’atti-
vità del servizio.
MMoottiivvaazziioonnee ddeellllee sscceellttee:: L’e-
stensione e la cura della rete
stradale e ciclo pedonale, la
volontà di rendere possibile la
fruizione del Paese e dei ser-
vizi a chi si trova in condi-
zione di disabilità, il
fabbisogno di locali per le as-
sociazioni, lo stato dei fabbri-
cati scolastici e il livello di
adeguamento alle normative,
hanno determinato le scelte
di investimento operate.
DDeessccrriizziioonnee ddeeggllii iinntteerrvveennttii
Nella descrizione più anali-
tica degli interventi riportata
nel triennale, nella prima
parte si dà dettaglio in parti-
colare alla prima annualità.
Nell’elenco annuale 2017
sono previsti i seguenti inter-
venti.
1) CCeennttrroo SSppoorrttiivvoo CCoommuu--
nnaallee:: rriissttrruuttttuurraazziioonnee ccoomm--

pplleettaa ee mmeessssaa aa nnoorrmmaa ddeeggllii
ssppoogglliiaattooii ccaammppii ddii ccaallcciioo
ssoottttoo llee ttrriibbuunnee.. 11°° ssttrraallcciioo --
ccoossttoo ddeellll''iinntteerrvveennttoo
551100..000000,,0000 EEuurroo. Questa ri-
strutturazione visto lo stato
di degrado è diventata ormai
indispensabile. Per il finan-
ziamento dei suddetti lavori si
ricorrerà agli introiti econo-
mici provenienti da mutuo e
contributi regionali. A che
punto siamo: Purtroppo la
normativa sui bandi di gara è
sempre più stringente; è stata
pubblicata una manifesta-
zione di interessi per la pro-
gettazione dove hanno
partecipato più di settanta
professionisti, tramite una
apposita commissione tec-
nica che ha individuato i re-
quisiti; si sono individuati 6/7
professionisti che partecipe-
ranno al bando per la stesura
del progetto definitivo. Visto
il dilungarsi di queste proce-
dure, difficilmente riusci-
remo a partire con i lavori
prima del prossimo anno.
L'importante è arrivare prima
di questo autunno ad esple-
tare il bando di gara per asse-
gnare i lavori.
22)) MMaannuutteennzziioonnee ssttrraaoorrddiinnaa--
rriiaa ddeell CCeennttrroo SSoocciiaallee:: ccoossttoo
ddeellll''iinntteerrvveennttoo 559966..000000,,0000
EEuurroo.. La Palazzina di via Pa-
scoli, come sapete è stata co-
struita nel 1977 è ha bisogno
di un restyling completo. La
prima tranche di lavori è stata
terminata nel 2010 e ha ri-
guardato la riqualificazione di
tutto il primo piano e il cam-

bio di tutte le caldaie per l'ac-
qua calda. Sono state rifatte
tutte le canne fumarie e por-
tate all'esterno. Poi, per cin-
que anni non è stato fatto più
nulla. Dopo il nostro insedia-
mento alla fine del 2016, per
adempiere alle normative di
legge sul risparmio energe-
tico siamo dovuti intervenire
sull'impianto di riscalda-
mento centralizzato e instal-
lare sui caloriferi in ogni
appartamento della palazzina
vecchia, strumenti appositi
per il controllo del calore. Ora
si deve intervenire su tutto il
resto. Per il finanziamento dei
lavori si farà riferimento alle
entrate provenienti da Con-
tributo Regionale, permessi
di costruire, standard qualita-
tivi, nonché contributi G.s.e.
Il conto termico GSE, "Ge-
stione Servizi Energetici", con
interventi accurati può arri-
vare a finanziare tra il 40 e il
65% dell'intervento, per que-
sto abbiamo chiesto a dei pro-
fessionisti di intraprendere
questa strada. Naturalmente
anche qui si dovrà fare un
bando per la progettazione
che può rientrare nel contri-
buto Gse.
FFuuoorrii ddaall ttrriieennnnaallee ooppeerree iinn--
ffeerriioorrii aaii 110000mmiillaa eeuurroo::
Quello che invece non appare
nell'elenco annuale sono le
manutenzione straordinarie
o gli interventi inferiori ai
centomila euro, ad esempio le
asfaltature che vengono pro-
grammate in base alla neces-
sità, all'urgenza e
naturalmente alla possibilità
economica. Questo è determi-
nato dal nuovo codice degli
appalti, art. 21 legge 50/ 2016.

PPaarrcchhii ee ggiiaarrddiinnii:: le condi-
zioni dei nostri parchi e giar-
dini è critica, ho chiesto agli
uffici unamappatura dei giar-
dini con il numero e le condi-
zioni dei giochi installati. Per
la sua conformazione Spino è
divisa in più zone, e ognuna di
queste ha un giardino da con-
trollare e fare manutenzione.
Era e rimane nostra inten-
zione intensificare i controlli
tramite videosorveglianza.
Quasi quotidianamente gli
operai devono intervenire per
ripulire la sporcizia abbando-
nata e per aggiustare i giochi

divelti. Al parco cascina rosa i
due giochi appena installati lo
scorso autunno e non ancora
terminati sono stati mano-
messi, abbiamo sollecitato la
ditta incaricata a terminare in
fretta i lavori in modo da po-
terli collaudare e aprire al
pubblico.
A Spino e nei suoi parchi non
esistono giochi per disabili,
ho divulgato questa necessità
e proprio nei giorni scorsi una
azienda di Spino, la Tecno-
ventil S.p.a, si è resa disponi-
bile a donare un contributo
per l'acquisto di un altalena
dove si può salire con carroz-
zina e altri giochi per i disa-
bili.
OObbiieettttiivvii ddaa rraaggggiiuunnggeerree nneell
mmaannddaattoo
• Nuova scuola primaria, ri-
mane sempre nei nostri piani,
attendiamo nuovi contributi
statali per l'edilizia scolastica,
senza di questi o di qualche
operatore privato l'obiettivo
per ora non è raggiungibile.
• Completamento della ri-
strutturazione del centro
Sportivo Comunale. Que-
st'anno, come dicevo parti-
remo con il primo stralcio di
lavori, e nell'arco delmandato
contiamo di completare
anche il secondo stralcio.
• Plessi scolastici, Nido eMa-
terna: per questi due plessi si
potrebbero aprire grandi pro-
spettive, come sapete ab-
biamo presentato un progetto
per il risparmio energetico
partecipando al bandoFree di
Regione Lombardia. Abbiamo
ottenendo un finanziamento
complessivo di 2.900.000
euro su un progetto totale di
circa 4 milioni di euro. Risul-
tato importante, visto che
siamo arrivati primi in pro-
vincia di Cremona, ma non
sufficiente per permettere al
comune di Spino di affrontare
questa spesa. Per questo mo-
tivo, vista la possibilità ci
siamomossi contemporanea-
mente con la partecipazione
ad un altro bando Gse che ci
dà la possibilità di cumulare i
finanziamenti. Siamo in at-
tesa di risposta, e se positiva
sarebbe una grande soddisfa-
zione per il nostro paese.
• Casa di cura o R.S.A.: Alla
manifestazioni di interessi
pubblicata qualche tempo fa,
hanno risposto 12 società, per
la maggior parte costruttori,
naturalmente l'intenzione di
questa Amministrazione è
quella di mettere a disposi-
zione l'area e trovare una so-
cietà che si occupi del
pacchetto completo, costru-
zione e gestione. Con alcune
di queste società si è iniziato
un confronto per capire le ne-
cessità del nostro territorio e
naturalmente per capire fin
dove arriva la loro disponibi-
lità i impegno per questa
opera.
Credo di aver fatto una pano-
ramica generale sugli impegni
già presi e quelli a cui aspi-
riamo. Naturalmente per fare
tutto ciò, oltre a risolvere la
questione economica, ab-
biamo bisogno di un ammini-
strazione coesa nell'interesse
dei cittadini.
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PARLA ILVICESINDACO
Un bilancio difficile che hamesso

a dura prova lamaggioranza
Alla fine ha prevalso il senso civico e la consapevolezza che amministrare vuol direme�ersi al servizio
della comunità, cercando le soluzioni migliori per il bene dei ci�adini. Ora rimbocchiamoci lemaniche

ddii EENNZZOOGGAALLBBIIAATTIIVViicceessiinnddaaccoo ddii SSppiinnoo dd’’AAddddaa

ELENCORESIDUI DA CONSUNTIVI

EEnnzzooGGaallbbiiaattii

PROGETTO

Fibra o&ica per internet veloce:
lavori terminati a fine giugno
In attesa che partano in tutto il Cremasco i lavori per l'in-

stallazione della Banda Ultra Larga, progetto deliberato nei
mesi scorsi da 49 comuni del Cremasco con capofila il comune
di Casaletto Ceredano, a Spino su proposta della Telecom, che
si fa carico di tutte le spese, sono già iniziati i lavori per l'in-
stallazione della fibra ottica che velocizzeranno i collegamenti
ad Internet, sottolinea il vicesindaco Enzo Galbiati, da alcuni
giorni le imprese appaltanti che lavorano per la Telecom stanno
posizionando i cavi e le colonnine in cui passerà la FibraOttica.
Abbiamo chiesto e concordato con i tecnici della Telecom le
modalità di intervento in modo da non danneggiare molto le
strade, infatti alcuni tratti verranno fatti con spingitubo. I la-
vori dovrebbero terminare a fine giugno, dopo di che la Tele-
com si attiverà per i collegamenti agli armadietti esterni alle
abitazioni.
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Rifiuti abbandonati e vandalismo al patrimonio
comunale. Come risolvere il problema?

INCIVILTA’ LOTTAALDEGRADO

Inciviltà e maleducazione:
sono i temi con cui dobbiamo
confrontarci tutti i giorni,
anche nel nostro territorio.
Spesso si vedonorifiuti abordo
strada, nei fossi, sulle stradine
in aperta campagna e adesso,
con l'iniziodellabella stagione,
lungo le rive dell'Adda. Sacchi
neri lasciati da chi, invecedi se-
guire la raccolta di3erenziata,
abbandona tutto all’aperto,ma
anche cianfrusaglie e scarti
vari buttati da chi non vuole
perdere tempo per recarsi alla
convenzionata piattaforma
ecologica. Atteggiamenti che
risultano inammissibili e che la
nostra amministrazione sta
combattendo in vario modo.
Quotidianamente i nostri ope-
rai sono impegnati nella rac-
colta di rifiuti di ogni genere
lungo le strade, le rive dei fossi
o in aperta campagna. Tutto
questo, pur consapevoli che le
armi per contrastare il feno-
meno dell’abbandono sono
spuntate.
SSaannzziioonnii:: Tutte le volte che
vengono segnalati abbandoni,
gli operai insieme alla polizia
locale eseguono ledovute veri-
fiche e nel caso venga identifi-
cato l'inquinatore (puòbastare

Sacchi abbandonati a bordo strada, nei fossi, sulle stradine in aperta campagna e lungo le
rive. I parchi giochi per i bambini e i giardini pubblici sono bersaglio preferito di questi vandali

Ci siamo, è arrivata la bella
stagioneecomeconsuetudine le
rive del fiumeAdda cominciano
a essere prese d’assalto da una
miriadediamantidelpic-nicdo-
menicale.Nientedimale, senon
fosse che purtroppo ci sarà un
aumento di abbandoni indiscri-
minati di rifiuti. Il giorno di Pa-
squetta famosa per la gita fuori
porta è una delle date di mas-
sima criticità per noi Gev del
Parco Adda Sud e con due squa-
dreabbiamopattugliato ilfiume
da Lodi a Rivolta d’Adda. Sono
presi d’assalto i ghiaieti del
fiume nel territorio di Spino
d’Adda:nelperiodo inquestione
c’erano tantissime famiglie e
molti gruppi di giovani. Ab-
biamo costatato che è aumen-
tata notevolmente la sensibilità
da parte di molti fruitori del
fiume nel tenere pulito l’am-
biente, portandoacasapropria i
rifiuti. Con immenso piacere ho
notato anche che molti giovani,

FIUMEADDA

Pulizia:
le guardie
ecologiche
chiedono aiuto

ddii EENNZZOOGGAALLBBIIAATTII

uno scontrino… com’è già suc-
cesso) si provvede alla san-
zione; a suo carico sono poste
anche le eventuali spese di bo-
nifica. Dall'inizio dell'anno ad
ora sono già state individuate
una quindicina di nominativi,
trentadal giugnoscorsoadora,
solo una decina i soggetti a cui
si è potuto inviare le sanzioni.
VVaannddaalliissmmii aall ppaattrriimmoonniioo ccooll--
lleettttiivvoo:: Parchi giochi e giardini
sono il bersaglio principale di
questi vandali che si divertono
a lasciare il loro segno detur-
pando il bene comune per
ignoranza inciviltà o puro
gusto di distruzione.

CCoommee ffaarree ppeerr rriissoollvveerree iill pprroo--
bblleemmaa??
Domanda che ci poniamo ogni
giorno, a cui non sappiamo an-
cora dare una risposta. Più
controlli, più telecamere, più
sanzioni agli incivili, questo è
quello che ci sentiamo dire dai
nostri cittadini che, come noi,
si sentono o3esi da questa
mancanza di rispetto verso gli
altri e verso l'ambiente che ci
circonda. La causa principale
degli abbandoni è lamancanza
di educazione al senso civico.
Nondobbiamoenonvogliamo
arrenderci e inquestabattaglia
sappiamo di avere il supporto

di ogni bravo cittadino: è ne-
cessario che tutti ci sentiamo
coinvolti a controllare e de-
nunciare chinon rispetta le re-
gole, perché solo così potremo
“salvare”dal degrado il territo-
rio e l'ambiente in cui viviamo.
LL’’eedduuccaazziioonnee
Innanzitutto la prima leva su
cui stiamo lavorando è quella
dell’educazione, coinvolgendo
i ragazzi nelle scuole. Il Co-
mune, insieme alla polizia lo-
cale, sta organizzando
momenti di informazione,
educazione ambientale e così
anche varie iniziative di sensi-
bilizzazione.

già sul posto, stavano facendo la
raccoltadi3erenziatadei lorori-
fiuti.
Purtroppo nella massa ci sono
anche tantissimi maleducati:
per loro tutto è lecito. Abbiamo
faticato non poco per spiegare e
far capire che c’è un’ordinanza
del Sindaco, che vieta falò a
terra, chepuniscegli abbandoni,
così come la vigenza del divieto
di balneazione. Le norme del
Parco sono altrettanto chiare.
Molti si sono adeguati, altri
hanno preferito altri luoghi per
passare la Pasquetta . La propo-
sta che mi sento di fare è che il
Parco ed il Comune continuino
la collaborazione incentivando
la presenza di pattuglie miste la
domenicacon leGeveunagente
della Polizia Locale per far ri-
spettare le norme per la salva-
guardia ambientale. Più
controllodel territorio, vuoldire
preservazione dello stesso.

ROBERTOMUSUMECI

IMPEGNO E FANTASIA...
LL’’aattttuuaalleeaammmmiinniissttrraazziioonnee,, iinnppoocchhiimmeessii,, èè rriiuu--
sscciittaa aa pprreesseennttaarree pprrooggeettttii cchhee hhaannnnoo rriicceevvuuttoo
fifinnaannzziiaammeennttii ppeerr cciirrccaa22mmiilliioonnii ddii eeuurroo.. TTaannttii
iinn ccoonnffrroonnttoo aa zzeerroo,, ttoottaalliizzzzaattii nneeii cciinnqquuee aannnnii
pprreecceeddeennttii.. SSee ssoollooaavveesssseerrooaavvuuttooppiiùù ffaannttaassiiaa,,
qquueellllii ddeellll’’eexx mmaaggggiioorraannzzaa ddii PPrrooggeettttoo ppeerr
SSppiinnoo ((ooggggii ffoorrttuunnaattaammeennttee mmiinnoorraannzzaa)) ffoorrssee
ssaarreebbbbeerroo rriiuusscciittii aa rreeaalliizzzzaarree llaa ssccuuoollaa,, pprroo--
mmeessssaa eemmaaii ccoossttrruuiittaa.. SSee ssoolloo ssii ffoosssseerroo iimmppee--
ggnnaattii ddii ppiiùù ……

UN GRAVE FARDELLO
NNeell 22001155 iill CCoommuunnee aavvrreebbbbee ppoottuuttoo ssffrruuttttaarree
uunn''ooppppoorrttuunniittàà mmoollttoo vvaannttaaggggiioossaa ppeerr cchhiiuu--
ddeerree ii rreessiidduuii aattttiivvii.. EErraa ccoonnsseennttiittoo lloo ssttrraallcciioo
ppeerr ppooii ssppaallmmaarree iinn 3300 aannnnii iill rriieennttrroo,, iinnmmooddoo
ddaa nnoonn ppeessaarree ssuullllaa ccoolllleettttiivviittàà.. LL''eexx ssiinnddaaccoo
RRiiccccaabboonnii aavvrreebbbbee ppoottuuttoo ccoogglliieerree aall vvoolloo qquuee--
ssttoo jjoollllyy,,mmaahhaapprreeffeerriittoo llaasscciiaarreeggllii ssppiinneessii ccoonn
qquueessttoo ggrraavvee ffaarrddeelllloo..
CChhii lloo ssaa iill ppeerrcchhéé?? FFoorrssee ddiicchhiiaarraarree qquueessttoo
ssqquuiilliibbrriioo nneellll''aannnnoo ddeellllee eelleezziioonniinnoonnaavvrreebbbbee

ppoorrttaattoo ttrrooppppii ccoonnsseennssii......

FAREMEGLIO I CONTI
SSeeii aannnnii ffaa ll''eexx aasssseessssoorree aall BBiillaanncciioo LLuuccaaMMaarr--
ttiinneenngghhii ssii eerraa llaammeennttaattoo ppeerrcchhèè iinn ccaassssaaaavveevvaa
rriicceevvuuttoo ""ssoolloo"" uunn aattttiivvoo ddii 3300mmiillaa eeuurroo ddaall--
ll''aammmmiinniissttrraazziioonneeCCoossttaannttiinnoo RRaannccaattii..
NNooii iinnvveeccee nnoonn ccii llaammeennttiiaammoo:: nnooii ddaallll''aammmmii--
nniissttrraazziioonnee RRiiccccaabboonnii aabbbbiiaammoo rriicceevvuuttoo uunnaa
ccaassssaa ddii mmeennoo 333322mmiillaa eeuurroo!! SSee ssoolloo qquuaallccuunnoo
aavveessssee ffaattttoommeegglliioo ii ccoonnttii pprriimmaa ......

CONTRALLARE PER BENE
LL''aammmmiinniissttrraazziioonnee RRiiccccaabboonnii hhaa ssttiippuullaattoo uunn
ccoonnttrraattttoo ppeerr lleemmeennssee ssccoollaassttiicchhee:: llaa ssoocciieettàà aa
ccuuii eerraa ssttaattoo aa55ddaattoo ll''iinnccaarriiccoo aavvrreebbbbee ddoovvuuttoo
ppaaggaarree 2255mmiillaa eeuurroo ooggnnii aannnnoo.. NNoonnhhaammaaii ppaa--
ggaattoo,,mmaaddeellll''aammmmiinniissttrraazziioonneepprreecceeddeenntteenneess--
ssuunnoo llii hhaa mmaaii ssoolllleecciittaattii aa ffaarrlloo!! AAppppeennaa
iinnsseeddiiaattii iill nnoossttrroo eexx aasssseessssoorree aall BBiillaanncciioo
CCaarrlloo CCoorrnnaallbbaa ssii èè aaccccoorrttoo iimmmmeeddiiaattaammeennttee
ddeell mmaannccaattoo iinnttrrooiittoo,, aa ccoonnttii ffaattttii ddii bbeenn
110000mmiillaa eeuurroo ee hhaa pprroovvvveedduuttoo aall ssoolllleecciittoo..

AAddeessssoo ssiiaammoo ccoossttrreettttii aadd aapprriirree uunn ccoonntteenn--
zziioossoo ppeerr iill vveerrssaammeennttoo!! SSee ssoolloo qquuaallccuunnoo
pprriimmaa aavveessssee ccoonnttrroollllaattoo......

MULTE NON PAGATE
IIll CCoommuunnee ddii SSppiinnoo ssii ttrraasscciinnaa ddaaggllii aannnnii ppaass--
ssaattii 660000mmiillaa eeuurroo iinnmmuullttee nnoonnppaaggaattee.. VVii ssiieettee
cchhiieessttii ccoommee mmaaii,, cchhii eerraa aasssseessssoorree aallllaa SSiiccuu--
rreezzzzaa dduurraannttee ii 55 aannnnii pprreecceeddeennttii ((aammmmiinnii--
ssttrraazziioonnee RRiiccccaabboonnii)) nnoonn aabbbbiiaa mmaaii mmoossssoo uunn
ddiittoo ppeerr iill rreeccuuppeerroo?? OOrraa,, ppeerr llaattiittaannzzaa aallttrruuii,,
ddiivveennttaa sseemmpprree ppiiùù ddii55cciillee iinnccaassssaarree.. SSee ssoolloo
qquuaallccuunnoo aavveessssee ssvvoollttoo bbeennee iill ssuuoo iinnccaarriiccoo iinn
pprreecceeddeennzzaa ......

CHI ALZA LE TASSE?
IIll CCoommuunnee ddii SSppiinnoo nnoonn hhaa mmaaii aavvuuttoo ll''aaddddii--
zziioonnaallee IIrrppeeff.. ÈÈ ssttaattaa iinnttrrooddoottttaa ddaallll''eexx aasssseess--
ssoorree aall BBiillaanncciioo LLuuccaa MMaarrttiinneenngghhii,, dduurraannttee llaa
ggiiuunnttaaRRiiccccaabboonnii llaa sstteessssaacchhee hhaaaallzzaattoo llee ttaassssee
sseennzzaa llaanncciiaarree pprriimmaa uunnaa sseerriiaa lloottttaa aallll''eevvaa--
ssiioonnee fifissccaallee.. QQuueelllloo cchhee iinnvveeccee ssttiiaammoo pprroo--
vvaannddoo aa ffaarree nnooii.. SSee ssoolloo ccii aavveesssseerroo ppeennssaattoo

pprriimmaa ......

IL LEGNO SI ROVINA
SSoonnoo ssttaattii ssppeessii qquuaassii 440000mmiillaa eeuurroo ppeerr llaa rroo--
ttoonnddaa ccoonn llaa bbaarrccaa ssuullllaa PPaauulllleessee,, nnoonnoossttaannttee ii
pprreecceeddeennttii aammmmiinniissttrraattoorrii ccoonnoosscceesssseerroobbeennee
llaa ssiittuuaazziioonneeddeellll''eennttee..OOggggii,, aammeennooddii uunn aannnnoo
ddaallllaa rreeaalliizzzzaazziioonnee vvoolluuttaa ddaa aallttrrii,, ddoobbbbiiaammoo
ssppeennddeerreeaallttrrii ssoollddii ppeerr llaa ssiisstteemmaazziioonnee.. SSeessoolloo
aavveesssseerrooppeennssaattoo cchheeuunnaappiirrooggaa iinn lleeggnnooeessppoo--
ssttaaaaggllii aaggeennttii aattmmoossffeerriiccii ssii ssaarreebbbbee rroovviinnaattaa......

GETTONE DI PRESENZA
IIll nnoossttrroo ccaappooggrruuppppoo ddii mmaaggggiioorraannzzaa AAnnddrreeaa
BBaassssaannii hhaa pprrooppoossttoo iinn ccoonnssiigglliioo ccoommuunnaallee ddii
ddeevvoollvveerree iill ggeettttoonnee ddii pprreesseennzzaa rriiccoonnoosscciiuuttoo
aaii ccoonnssiigglliieerrii ((cciirrccaa 1133 eeuurroo!!)) aallllee ""vviittttiimmee"" ddeell
tteerrrreemmoottoo.. PPuurrttrrooppppoo iill ccaappooggrruuppppoo ddii mmiinnoo--
rraannzzaa PPaaoolloo RRiiccccaabboonnii hhaa rriiggeettttaattoo llaa nnoossttrraa
pprrooppoossttaa,, ssoosstteenneennddoo cchhee ll''iinniizziiaattiivvaa ddeevvee eess--
sseerree rriisseerrvvaattaa aaggllii ""ssppiinneessii"".. SSee ssoolloo ssii ffoossssee rrii--
ccoorrddaattoo cchhee ppeerrdduuee aannnnii,, iill ggeettttoonneeddii pprreesseennzzaa
eerraa ssttaattooddeevvoolluuttoo aadduunn''aassssoocciiaazziioonnee ddii LLooddii......

RRiififiuuttii aabbbbaannddoonnaattii lluunnggoo iill fifiuummee AAddddaa..

LO SAPEVATE CHE?
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Franco Andena,
una vita dedicata
al volontariato

Ripercorrere la vita di
Franco Andena, è come rico-
struire la storia del volonta-
riato a Spino d’Adda.
Classe 1945, sposato, due figli,
sarà ricordato per l’impegno
nel sociale che lo ha contraddi-
stinto da sempre, laddove con
umiltà e passione ha saputo
contribuire al miglioramento
di una società fondata su valori
importanti, la solidarietà, la
tolleranza, il rispetto della per-
sona. Un impegno che lo ha
portato a ricevere, nell’anno
2000, il premio “Una vita per
gli altri”.
Franco Andena ha iniziato la
sua opera di volontariato nello
sport: è stato uno dei fondatori
dellaPolisportiva SpineseAtle-
tica e, da appassionato di que-
sta disciplina, ha sempre
seguito la società a livello orga-
nizzativo, come accompagna-
tore, come sostenitore, sempre
alla ricerca di sponsor, sponsor
lui stesso attraverso la ditta per
la quale lavorava. Ha organiz-
zato i primi campionati nazio-
nali di marcia, ha collaborato
con la scuola nell’organizza-
zionedeiGiochi dellaGioventù
edè stato anche l’organizzatore
della “CamminAdda”. Questa
iniziativa, fortemente voluta
per valorizzare il territorio, per
fare emergere il valore educa-
tivo dello sport, per favorire la
socializzazione dei parteci-
panti, è diventata nel tempo

una realtà cheha superato ogni
aspettativa, con una a5uenza
fino ai 1700 partecipanti! Que-
sta 11^ edizione, che si terrà
come sempre nei primi giorni
di giugno, negli ultimi anni il 2
giugno, sempre in collabora-
zione con l’Avis e la Polispor-
tiva Spinese Atletica, sarà
dedicata proprio a Franco An-
dena, che da un’altra prospet-
tivapotrà seguire ancoraquella
che è considerata una delle più
belle manifestazioni sportive
del nostro territorio. Ma l’im-
pegno di Franco Andena si è
profuso anche collaborando
alla sta2etta podistica MI-BS-
BO chiamata “In memoria

delle stragi” e voluta dal comi-
tato parenti delle vittime, per
non dimenticare e per tenere
alto l’ideale di giustizia e di
pace.
Nel 1998, Franco Andena orga-
nizza “La partita del cuore” fra
le vecchie glorie della Spinese e
la squadra rappresentanti at-
tori e cantanti; nel Centro
Sportivo dell’Oratorio è pre-
sente anche il Gabibbo e lo
scopo non poteva essere che
quello della solidarietà, questa
volta a sostegno del Progetto
Cernobyl.
L’impegno di Franco Andena
nel declinare il termine solida-
rietà non è mai venuto meno:
Franco c’era nelComitato Soli-
darietàProCanelli, costituitosi
dopo la terribile alluvione che
ha colpito il Piemonte nel no-
vembre 1994, e c’era anche in
aiuto ai terremotati dell’Um-
bria, città di Bevagna, pochi
anni dopo. Per occasioni come
queste, è stata inventata l’ini-
ziativa “Una torta per amica”,
con gli spinesi chiamati a met-
tere le mani in pasta ogni volta
che si registrava una necessità
e a portare la loro torta per la
vendita al Centro Sociale.
Anche qui, lui era tra gli orga-
nizzatori.
Elencare tutte le occasioni in
cui Franco Andena ha profuso
il suo impegnodiventa di4cile,
perché Franco ha dato davvero
tanto: ha partecipato all’orga-

nizzazione della S.Lucia,
quando la sera del 12 dicembre
un asinello con il carretto ca-
rico di doni e di caramelle per-
correva le vie del paese e anche
del Presepe Vivente, in occa-
sione di tantiNatali. Prima che
si costituisse la Pro Loco,
Franco è stato anche fra gli or-
ganizzatori del Palio delCarne-
vale Spinese, che per anni ha
rallegrato il paese con la pre-
miazione di maschere e carri
allegorici.
Tra i tanti impegni, anche l’or-
ganizzazione di “Parliamone”,
serate a scadenza mensile in
cui nella sala delCinemaVitto-
ria si dibatteva di tematiche di
attualità locale e nazionale e si
invitavanoospiti anche illustri.
Insomma, un grande uomo,
dietro la sua piccola figura, la
capacità di sorridere e di por-
tare un sorriso anche di fronte
alle avversità. Ma ciò che lo ha
reso più grande è stata l’umiltà
con la quale ha profuso il suo
impegno, rinunciando a met-
tersi in primo piano, anche
quando avrebbe meritato ogni
applauso. Grazie di tutto,
Franco, di tutto quello che hai
dato e che ci hai lasciato. Lano-
stra responsabilità è oggi quella
di tenere vivo l’ideale di solida-
rietà, di pace edi tolleranza, per
il quale abbiamo sempre lavo-
rato insieme.
Ciao Franco,

I TUOI AMICI

Il ricordo di amici e conoscenti: una persona
che si è sempre spesa per l’intera comunità

Assemblea dei soci: oltre 240 iscri�i alla sezione spinese. Nel consiglio dire�ivo rinnvovato
più del 50% dei rappresentanti nella logica di favorire il ricambio generazionale

Un bilancio sano per l’associazione dei donatori
AVIS L’INTERVENTODELNUOVOPRESIDENTETAMAGNI

Prima l’assemblea con tutti i
soci e poi la convocazione del
nuovo consiglio direttivo, in-
detto dal nuovo presidente
dell’Avis. Si parte daunbilancio
sano, in equilibrio, presentato e
approvato dall’assemblea dei
soci. Il testimone della sezione
di Spino, della storica associa-
zione dei donatori di sangue
(nel 2020 si celebrerà il cin-
quantenario) passa dalle mani
di Eugenia Locatelli a quelle di
PierluigiTamagni.Ec’èunasor-
presa in più: l’allagamento a 17
(due inpiù rispetto aprima) del
consiglio avisino, che è stato
rinnovatoperpiùdellametàdei
rappresentanti. Ne fanno parte
volti nuovi come Nicole Bron-
zetti, cheèstatadesignatacome
vicepresidente,AlessandroAn-
dreoli,AlessandroBerdini,Raf-
faella Ciceri, Lucia D’Amico,
Roberto Galli, Battista Martel-
losio, Fiorella Pogliani, Elena
Santambrogio, Francesco Su-
dati. Sonostati confermatioltre
al neo presidente Tamagni,
Giorgio Danelli, Giovanni
Denti,EugeniaLocatelli,Marco
Poiani e Andrea Zoadelli, così

come Lucio Boschiroli che
mantiene la carica di membro
del consigliodirettivo inqualità
di presidente onorario. Le due
segretarie sono state indivi-
duate in Eugenia Locatelli e

Lucia D’Amico. “Quel che mi
piace sottolineare – commenta
il presidente Tamagni – è che
abbiamo a4ancato persone
nuove ad altre che hanno già
svolto l’incarico, inuna logicadi

a4ancamento e di crescita per
promuove il necessario ricam-
bio generazionale. Così è avve-
nuto per la presidenza e la
segreteria. Io stesso ho dato la
mia disponibilità a condurre

questo mandato (di 4 anni) per
il tempo necessario a4nché un
nuovo o una nuova presidente
possa sostituirmi”. Oggi l’Avis
contapiù240 iscritti e i risultati
sono in linea con gli anni pas-

sati. Si registra una lieve calo
delle donazioni, ma irrilevante
dapuntodivistanumerico. “Vo-
gliamo lavorareperconsolidare
la presenza e la partecipazione
– illustra lo stesso Tamagni -,
nonsolosotto l’aspettodiquello
che già l’Avis fa, e fa molto es-
sendo anche impegnata nello
sport enel sociale.Vogliamova-
lutare altre iniziative, che pos-
sono essere atte a favorire la
coesione come gite sociali, così
comeunapiùattenta riorganiz-
zazione delle funzioni”. “Vorrei
inoltre ringraziare, ancora una
volta, le persone che per diversi
anni hanno fatto parte del Con-
siglio, da Aurelia Meazza a Ste-
fano Ra2aelli, per citarne
alcuni.Ungrazie di cuore va so-
prattutto a CesarinaMessaggio
anima dell’AVIS permolti anni.
Cesarina ha ricoperto diversi
ruoli, da Presidente a Segreta-
ria.Cesarinaeraunriferimento
certo per tutti gli avisini, è stata
l’infaticabile colonna che per
tanti anni ha retto e impostato
tutto il lavoro della nostra se-
greteria.Dapartedi tutta l’AVIS
un grandeAUGURIO”.

LUTTO
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Una sedia speciale per la piccola Alessia
BENEFICENZA BELGESTODI SOLIDARIETA’

Pensava di dover andare in
un grande centro medico per
una puntura. Certo non una
bella prospettiva per la piccola
Alessia, 8 anni, colpita da una
forma di malattia che la co-
stringe amuoversi su una car-
rozzina. Invece, nei giorni
scorsi, si è ritrovata in una
delle più importanti aziendedi
Spino d’Adda, il maglificio
Ripa, con tanti regali da scar-
tare. Le è stata consegnata una
sedia specifica, un presidio sa-
nitario adeguato per le sue
condizioni di disabilità, che le
consentirà di partecipare più
comodamente alle lezioni in
classe. Ma anche tante altre
sorprese: l’intero corredodella
sua squadra del cuore, la Ju-
ventus, ovviamente persona-
lizzato con il suo nome
(iscritto su casacca e calzon-
cini, sciarpa e cappellino, per-
fino un pupazzo che
rappresenta la zebra). In ag-
giunta ha ricevuto uno zai-
netto colmo di materiale
didattico e l’immancabile
sacco con tantissime cara-
melle. Il gesto ha commosso la
mamma, che ha ringraziato
con trasporto il titolare del
maglificio Ripa Luca Bianco,

Il Comune aveva chiesto un contributo al maglificio Ripa, ma il titolare si è assunto l’intera spesa.
E poi tanti altri regali, tra cui l’intero corredo della Juventus con il nome della piccola tifosa

Spino ospita l’azienda lea-
der in Italia nell’aeraulica.
Termine forse un po’ com-
plesso, ma che descrive l’atti-
vità della Tecno-ventil, che si
occupa delle componenti per
il trattamento e il condiziona-
mento dell’aria a livello indu-
striale (anche se adesso si sta
approcciando anche al settore
“domestico”).
Da tre dipendenti, in un labo-
ratorio artigianale di Zelo,
oggi sono cento a popolare il
grande colosso che si erge
nella zona industriale di Spino
appena concluso il suo am-

IINNDDUUSSTTRRIIAA

IINNAAUUGGUURRAATTOO
IILL NNUUOOVVOOSSIITTOO
TTEECCNNOO--VVEENNTTIILL

LAPULCE

La tribù dei nudisti
alla conquista dell'Adda
Cosa c'è di più bello di

una passeggiata lungo
l'Adda immersi nella na-
tura? Cosa più rilassante
del godere della vista del
paesaggio? Nella pace e nel
silenzio, coccolati dal fri-
nire di cicale e dal cinguet-
tiodiuccelli, spessorari.Un
amabile dipinto bucolico,
scarabocchiatoe inevitabil-
mente rovinato da cose (gli
abbondanti cumuli di ri-
fiuti) e persone (quelle che
si fingono "naturiste" emo-
lestano chi davvero la na-
tura laama).Se il vostrosognoè imbattervi inqualcheanimale raro,
fate dunque attenzione!Ahimènonproprio a rischio di estinzione,
assaimolesti e senzaalcuntimorenelpascolare in libertà.Achipen-
sate?Nientedainiomaestosi cigni,ma intrusidal voltoumano(con
nomiecognomi iscritti all'anagrafe, fortunatamentenondelnostro
Comune), ben felici di presentarsi al cospettodell'incredulo visita-
tore dell'Adda comemamma li ha fatti. Poco importa che voi siate
uomo o donna, adulto o bambino, vi troviate da solo o in famiglia...
i nudi abitanti del fiumesono felici di sbandierare la loroprestanza
(e prestanza a giudicare dai corpi raggrinziti, è qualcosa più di una
licenza poetica), incuranti (forse addirittura divertiti) del generale
imbarazzo e delle inevitabili ripercussioni che potrebbero avere i
minori.
Dico la verità,mai ho avuto qualcosa da ridire contro le tribù che si
ispirano ad antiche tradizioni, ma quella dei raggrinziti sederi ca-
denti esposti al pubblico ludibrio una certa noiame la arreca. Per-
ché da implacabili e impudenti colonizzatori, costoro rendono
l'Adda impraticabile per famiglie e bambini.

AMMINISTRAZIONECOMUNALE

Servizi sociali al top: i proge$i illustrati dall’assessore Clorinda Rossi
Nonostante le enormi di4-

coltà incontrate, la quota pre-
ponderante delle spese del
nostro bilancio sono legate alla
“socialità”. Le cose che stiamo
programmando sono molte.
Mille esempida fare: si sta valu-
tando di costituire un tavolo di
confrontocon levarie realtàdel
territorio; si traguarda l’aper-
tura di un “u4cio progetti”; si
costituirà uno “spazio di
ascolto” dedicato alle proble-
matiche relazionali famigliari.
Sempre in temadi sostegnoalla
famiglia si continuerà a soste-
nere:
-Il progetto “Crescere nel fu-
turo”, portatoavanti daannidal
Gruppo Vita, con il coinvolgi-
mentodei servizi sociali, dell’I-
stituto comprensivo L. Chiesa,
della Parrocchia di Spino e da
altre associazioni di volonta-
riato.
-Sosteniamo il “dopo scuoladei
bambini della scuola primaria”
perproblematiche scolastichee
sociali, giovandoci della colla-
borazionedel gruppoAquilone.
-Si continuerà a lavorare in si-
nergia con Parrocchia, Gruppo
Vita, e associazioni locali per
nuovi incontri e seminari.
Per quanto riguarda i servizi,
con laCommissioneAsiloNido,

ci stiamo concentrando sulle
modifiche del regolamento e
l’adeguamento Isee. Abbiamo
mantenuto lo stanziamento re-
lativo all’ADM (assistenza do-
miciliare aiminori) e ra2orzato
il “Baratto Sociale”.
Per quanto riguarda l’area dei
diversamente abili viene leg-
germente incrementato il capi-
tolo sull’assistenza ad
personam che passa da 94.500
a 95.000 euro vienemantenuto
il servizio di trasporto scola-
sticoperbambinidisabili con lo

scuolabusepermane la collabo-
razione del comune con l’asso-
ciazione “La Solidarietà”.
Confermata la collaborazione
con laparrocchiaper favorire la
partecipazione dei bambini di-
versamente abili gravi al Grest
parrocchiale. Il centro estivo
continuerà adaccogliere i bam-
bini diversamente abili, attra-
verso progetti individualizzati.
E’ in fase di attivazione la colla-
borazione con un’associazione
(gruppo Orizzonti diversi) per
la costituzione di un gruppo di

auto-mutuo-aiuto per genitori
con bambini diversamente
abili, gruppo che possa diven-
tare primo interlocutore del
Comune per progetti sulla di-
versa abilità.
Prosegue la convenzione con la
Croce Bianca di Rivolta d’Adda
per il servizio di accompagna-
mento disabili adulti presso
strutture diurne (CDD-CSE-
SFA).
Per quanto riguarda l’area an-
ziani, al finedi favorire ladomi-
ciliarità rimangono stabili i
servizi storici a favore degli an-
ziani: S.A.D (Servizio di assi-
stenza domiciliare), pasti a
domicilio, telesoccorso,mentre
è potenziato il trasporto a cura
de “La Solidarietà”.
È stato attivato un “Tavolo di
confronto e progettazione”
presso il centro sociale. È nato
il “Punto POLI-S”: un progetto
rivolto alla cittadinanza resi-
dente nel comune di Spino
d’Adda e sub-ambito di Pan-
dino, in particolare a persone
anziane residenti nel com-
plesso abitativo di 25 apparta-
menti concessi dal comune di
Spino a soggetti anziani in con-
dizione economica modesta. E
poi tanti altri progetti.

CLORINDAROSSI

pliamento. Amarzo inaugura-
zione con le autorità e la visita
del presidente della Provincia
Davide Viola, la parlamentare
Cinzia Fontana, il consigliere
regionale Agostino Alloni e la
giunta di Spino al gran com-
pleto guidata dal sindaco Luigi
Poli.
Si sono soffermati ad ammi-
rare la nuova ala: una sorta di
“opera d’arte”, firmata dallo
spinese Pierangelo Donarini
che ha scelto di rappresentare
sulla facciata una sorta di vela
(in corten a dare maggior ef-
fetto al radicamento e all’inse-

rimento contestuale). Si tratta
di un simbolo che ben si conci-
lia con il vento, elemento
chiave dell’attività di Tecno-
Ventil.
Il patron Mario Fasoli, in-
sieme ai figli, ha accompa-
gnato i visitatori nei 6mila
metri quadrati della splendida
nuova struttura che si apre su
due piani, divisa tra uffici, sala
corsi e spazi produttivi, in un
universo da 12mila metri qua-
drati dove si fa tutto in casa
per l’aerazione e il condiziona-
mento in ambienti chiusi.
“Oggi impieghiamo un centi-

naio di addetti, molti vengono
in bicicletta perché per la
maggior parte abita nella zona
(l’80 per cento delle mae-
stranze), molti sono spinesi –
annuncia la famiglia Fasoli -.
Dal 1984 fino al 2017 siamo
cresciuti, da quando negli anni
’90 ci siamo trasferiti a Spino
per assecondare l’esigenza di
nuovi spazi.
Oggi deteniamo il 50 per cento
della quota di mercato nazio-
nale nel settore. Il fatturato,
negli anni si è rafforzato, l’ul-
timo anno si è chiuso con un +
20 per cento, traguardando i

16milioni”. Il presidente della
provincia Viola, la parlamen-
tare Fontana, il consigliere re-
gionale Alloni hannomesso in
evidenza l’importanza del
processo del “made in Spino”.
E il sindaco Poli e il vice Gal-
biati, hanno evidenziato come
la realizzazione del progetto
sia candidata a riconoscimenti
per l’inserimento urbano. “Ci
onoriamo del fatto che il pro-
gettista sia spinese e che que-
sta struttura architettonica
industriale possa ricevere pre-
stigiosi premi”, sottolineano
Poli e Galbiati.

ddiiMMIICCHHEELLEERROOSSSSII così come l’amministrazione
comunale che ha fatto da tra-
mite per questa bellissima ini-
ziativa, presente con il sindaco
Luigi Poli, il viceEnzoGalbiati
e l’assessore ai Servizi sociali
Clorinda Rossi. «A scuola –
racconta lamamma–c’erauna
sedia attrezzata,ma oggi Ales-
sia frequenta la seconda ele-
mentare, è cresciuta: è troppo
grande e quella sedia nonèpiù
adeguata. Il problema è che
l’exAsl non sovvenzionaunul-
teriore acquisto, quindi io fa-
cevo avanti e indietro con la
carrozzina già in nostro pos-
sesso». I genitori di Alessia si
sono rivolti al Comune per
chiedere un aiuto. «Purtroppo
in un periodo di grosse di4-
coltà, l’entenonera in gradodi
sobbarcarsi l’intera spesa –
spiega l’assessore Rossi –. Ci
siamo attivati per trovare una
soluzione perché ritenevamo
la richiesta di questa famiglia
assolutamente da accogliere.
Abbiamobussato alla portadel
Maglificio Ripa per un contri-
buto, ma il titolare ha fatto
molto di più: si è o2erto di ac-
quistare la sedia specifica, as-
sumendosene l’intero onere.
Noi tutti non possiamo che
ringraziarlo per questa sua
grande dimostrazione di soli-

darietà». E lo ha ringraziato
soprattutto Alessia, con il suo
largo sorriso, e conunfiumedi
parole. Alla fine ha anche do-
mandato alla mamma di pro-
lungare la loro presenza in
azienda: «Mamma possiamo
rimanere qua? Non voglio an-
dare via …». Che aggiungere di
più. «A volte basta un sorriso –
commenta Luca Bianco – e
quel sorriso ti rallegra di ciò
che fai. Il sorriso di Alessia ti
riempie di gioia. L’ho cono-
sciuta all’asilo efinoadoranon
l’ho più rivista: l’abbiamo
quindi accolta in azienda, dove
le abbiamo consegnato i suoi
doni. Sinceramente non mi
aspettavo tanto clamore,ma fa
comunque piacere. Non na-
scondo che mi piace dare il
mio contributo, piccolo che
sia. A volte ci vuole davvero
poco per rendere felice qual-
cuno. S’impara molto da que-
ste situazioni, io ci tengo a
farlo capire aimiei figli (Elisa-
betta, Matteo, Riccardo, tutti
presenti, ndr) e devo dire che
mi seguono molto da questo
punto di vista. Forse la cosa
più bella è incontrare le per-
sone aiutate tanti anni fa, che
ancora si ricordano di te, fa-
cendoti comprendere che hai
fatto la cosa giusta».
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Perché ha ancora
un senso
iscriversi al PD

Tu#i a “A spasso nella storia”
con il centro estivo comunale

Qual è il senso di iscriversi
ad un Partito nel nuovo mil-
lennio? Probabilmente molti
di noi se lo sono chiesto, al-
meno una volta, in questi anni,
giungendo a conclusioni di-
verse.
Qualcuno l’ha perso, qualcuno

l’ha ritrovato, qualcun altro ha
rinunciato a trovare una rispo-
sta, ma è rimasto fedele all’i-
dea di voler esercitare fino in
fondo il diritto costituzionale
di concorrere con metodo de-
mocratico a determinare la
vita politica del paese.

Per molti, sicuramente per
me, aderire al Partito demo-
cratico ha significato e signi-
fica tuttora, aderire ad una
idea di società progressista,
aperta al cambiamento, euro-
peista, solidale e ad una comu-
nità politica fondata su valori

comuni, a partire dall’antifa-
scismo, fino all’unità dei po-
poli nell’Europa unita, capace
di tradurre i propri ideali in
azioni di governo.
Oggi a queste ragioni credo se
ne possa aggiungere una, fon-
damentale: aderire al Pd signi-

fica ribadire con chiarezza che
non è nella divisione che tro-
veremo la forza per fronteg-
giare le forze conservatrici e
populiste che dilagano in Ita-
lia così come in Europa e nel
resto del mondo.

MASSIMO BONANOMI

LAPRESENTAZIONE LUNEDI’ 5 GIUGNO

Anche quest’anno dal 4 lu-
glio al 25 agosto verrà proposto
il centro estivo comunale.
Si tratta di un servizio educa-
tivo e ricreativo organizzato
per i bambini dai 3 ai 14 anni
Ogni anno vengono proposte
varie attività, seguendo un
tema specifico, per l’estate 2017
il titolo è “A spasso nella sto-
ria”.
Questo progetto estivo sarà
l'occasione per recuperare la
creatività dei ragazzi attraverso
i segni educativi del gioco: il
movimento, la comunicazione,
la fantasia, l'avventura, la co-
struzione e la socializzazione;
per recuperare i giochi tradi-
zionali che ormai vivono solo
nella memoria dei più anziani;
per scoprire il mondo meravi-
glioso dell'archeologia e le pro-
prie origini attraversando le
diverse epoche storiche speri-
mentando in modo ludico e
condiviso la storia dell’uma-
nità….le origini e l’evoluzione
della vita che hanno portato a
ciò che l’uomoèora. Unaorigi-
nale e unica occasione per vi-
vere la storia anche del proprio
paese.
Nel programma sono previste
le seguenti attività:
• ATTIVITA' SPORTIVE: ver-
ranno proposte attività spor-
tive di vario tipo con il
supporto di personale conqua-
lifica in Scienze Motorie (cal-
cio, mini-basket, pallavolo,
sta/etta, tiro alla fune...).
• ATTIVITA' RICREATIVE: Il
gioco è un potente strumento
formativo che permette di for-
mare il proprio punto di vista,
crescendo e valutando le espe-
rienze vissute, a tal fine ver-
ranno proposti giochi antichi e
della tradizione, giochi d’acqua,
giochi di memoria, giochi di
ruolo e giochi di squadra.
• ATTIVITA'CULTURALI: Le
attività culturali proposte ri-
guarderanno la storia, l’archeo-
logia, la musica e la lettura e
saranno proposte sempre in
modo divertente e coinvol-
gente per ampliare le cono-
scenze dei bimbi anche in
questi ambiti.
• ATTIVITA' LABORATO-
RIALI: I laboratori saranno
l’occasione per i bambini e i ra-
gazzi per fare esperienzeunpo’
insolite edi sperimentazione in
diversi ambiti, attorno al tema
proposto.
•LEGITE:Unmomento signi-
ficativo di aggregazione sa-
ranno le gite settimanali,
attraverso le quali i bambini e i
ragazzi scopriranno ambienti
di/erenti e sperimenteranno
nuovimodi di stare insieme.
Per la scuola primaria e secon-
daria di primo grado la pro-
grammazione prevede uno
SPAZIO COMPITI in cui gli
educatori a1ancheranno i mi-
nori.

LLuunneeddìì 55 ggiiuuggnnoo,, aallllee oorreeLLuunneeddìì 55 ggiiuuggnnoo,, aallllee oorree
2200..4455,, pprreessssoo llaa bbiibblliiootteeccaa2200..4455,, pprreessssoo llaa bbiibblliiootteeccaa
ddeell ccoommuunnee,, ccii ssaarràà llaa sseerraattaaddeell ccoommuunnee,, ccii ssaarràà llaa sseerraattaa
ddii pprreesseennttaazziioonnee ddeell cceennttrrooddii pprreesseennttaazziioonnee ddeell cceennttrroo
eessttiivvoo..eessttiivvoo..
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PIEDIBUSD’ARGENTO

In visita alla centrale Bertini,
una delle più antiche d’Italia

Lunedì 8maggio il nostroPiedibus d'argentoha visitato laCen-
trale Bertini, la più antica centrale idroelettrica del gruppo Edi-
son ed una delle più antiche d’Italia. Quando fu inaugurata, nel
settembre del 1898, la Bertini era il più grande impianto elettrico
d’Europa ed il secondonelmondo.Unavisita fantastica chehanu-
trito lamente, il fisico e lo spirito.

DOMENICA21MAGGIO

Sarà inaugurato il primo
parco giochi di Nosadello
Domenica 21 maggio sarà

inaugurato il nuovo Parco gio-
chi diNosadello, realizzatodal-
l’amministrazione comunale
vicino alla farmacia della fra-
zione.
Un importante spazio per i
bambini che troveranno, in
questo luogo, scivoli, altalene e
altri divertenti giochi.

ddii FFAABBIIOOBBIIAANNCCHHII
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NOMINE

Materna e Casa
di Riposo: ele i
i nuovi Cda

Vicenda Sonzogni: la le era di alcuni ci adini
LAPOLEMICA BOTTA ERISPOSTA

Lettera aperta
alle signore C. Garbelli, M. Vitali, D.
Conca, G. Piloni, L. Pedrinazzi, A. Ven-
turini

Egregie signore,
mi scuso se non ho prontamente risposto
alla lettera da voi inviata ai quotidiani
per dare sostegnoall'exResponsabile dei
Servizi sociali di Pandino, ma, dal mo-
mento che non vi conosco, questo tempo mi è servito per ricercare
la vostra identità ed un contatto diretto.
Lamia ricerca, purtroppo, non ha avuto risultato.
Avrei preferito incontrarvi di persona e avere da voi per intero la
lettera inviata al giornale, così da potervi rispondere adeguata-
mente.
Negli stralci di lettera pubblicatami rimproverate d’aver usato nel
titolo la frase :
“Questione Sonzogni”. Come, però, sicuramente sapete, i titoli agli
articoli giornalistici non sono opera di chi scrive l'articolo, quindi
non è imputabile a me, come presumo non sia imputabile a voi il
titolo o0ensivo pubblicato a caratteri cubitali per la vostra lettera.
Per quanto riguarda la solidarietà espressa, se avete della dott.
Sonzogni una tale conoscenzadapoterle attribuire titoli in eccesso
e grandimeriti verso la comunità di Pandino, sta bene che le espri-
miate solidarietà. Anch'io ne ho ricevuta tanta dallamia rete ami-
cale e non solo, anche se non con lamodalità plateale del giornale.
Ciò chenon capisco, visto chenon ci conosciamo, è il fatto chemiat-
tribuiate comportamenti che non mi appartengono e che esulano
dalla mia modalità di pormi con gli altri. E' mio costume trattare

con rispetto chi incontro ed essere
empatica con chi esprime dei biso-
gni.
Siete sicure dell'attendibilità della
vostra fonte?
Certo che durante il mio decennale
assessorato alle Politiche sociali
qualche NO ho dovuto dirlo:
NO a chi richiedeva interventi non
previsti dalla legge,
NO a chi sperava in privilegi in de-
roga ai regolamenti,
NO a chi pretendeva più del dovuto.
Se questimieiNOsono statimale in-
terpretati, mi spiace, ma se le
' lamentele' a cui vi riferite , riguar-
dano ciò, nonme ne dolgo.
Qualora riteniate opportunoun leale
e franco confronto, contattatemi e ci
incontreremo.
Cordialmente

DDii sseegguuiittoo ppuubbbblliicchhiiaammoo uunnaa
lleetttteerraaaarrrriivvaattaaaallllaannoossttrraa rreeddaa--
zziioonneefifirrmmaattaaddaaddiieeccii ppeerrssoonnee ((ii
ccuuii nnoommii ssoonnoo rriippoorrttaattii nneellll’’iimm--
mmaaggiinnee ppuubbbblliiccaattaa aa fifiaannccoo)).. LLaa
lleetttteerraa èè aarrrriivvaattaa aallll’’iinniizziioo iinn
ffoorrmmaa aannoonniimmaa,, ppooii,, ssuu nnoossttrroo
ssoolllleecciittoo,, ssoonnoo aarrrriivvaattee llee fifirrmmee..
AAbbbbiiaammoo ddeecciissoo ccoommuunnqquuee ddii
ppuubbbblliiccaarree llaa lleetttteerraa aanncchhee ssee iill
ssoolloo ccooggnnoommee rreennddee llee ppeerrssoonnee
nnoonn rriiccoonnoosscciibbiillii.. CCii sseemmbbrraaccoo--
mmuunnqquuee ssttrraannoo cchhee qquueessttee 1100
ppeerrssoonnee,, cchhee ddiiffeennddoonnoo llaa
ddootttt..ssssaa SSoonnzzooggnnii iinnmmooddoo ccoossìì
ccoonnvviinnttoo,, sscceellggaannoo ddii nnoonn
eessppoorrssii fifinnoo iinn ffoonnddoo,, mmeetttteenn--
ddooccii llaa ffaacccciiaa..
DDiififiaannccooiinnvveecceeppuubbbblliicchhiiaammoollaa
lleetttteerraa ddeellllaa ddootttt..ssssaaMMeenncclloossssii,,
aarrrriivvaattaa iinn rreeddaazziioonnee aannccoorr
pprriimmaaddeellllaa lleetttteerraappuubbbblliiccaattaaddii
sseegguuiittoo.. IInnqquueessttoo ccaassoocc’’èènnoommee,,
ccooggnnoommee ee ffoottoo......

“Solidarietà alla ns. dott, Gio-
vanna Sonzogni i pandinesi sono
al suofianco.
Siamoun foltogruppodianziani
ed anziane, vorremo rispondere
all’articolo apparso su VERDE-
BLUamarzo2017atitolo“CER-
CASI UN COLPEVOLE”
firmato dalla sigMenclossi.
Innanzitutto pregheremmo la ex
vicesindacodidaregiustomerito
alladottoressanonappellandola
come “questione Sonzogni “ in
quanto la professionista è pluri-
laureata e quindi va qualificata
con il titolo di “DOTTORESSA”
fatta questa premessa entriamo
inmerito alla vicenda.
Come mai l’ex sindaco Donato
Dolini non ha riconfermato la
dott. Sonzogni responsabile d’a-
rea dicendo che aveva perso la fi-
ducia in lei?Ed infinesuchebase
si è arrivati a tale
decisione????l’ex vicesindaco al-
l’epoca del fattaccio aveva rico-
pertocariche inamministrazione
da 15 annimentre la dott, Sonzo-

gnioccupava lasuacaricadapiù
di 30 anni svolgendo il suo ope-
rato con serietà, onestà, dedi-
zione e trasparenza.
Un lodevole lavoro della dott.
Sonzognichehadatoaquestaco-
munità, tutti i conforti di cui
avevaetutt’oranecessita,hasem-
presostenuto lepersone indigenti
che si sono rivolte a lei.
Non avrebbero potuto rimuo-
verla cosi di punto in bianco.
Le motivazioni che laMenclossi
haportato sono scandalose .Mai
la Sonzogni ha considerto l’area
“SERVIZI SOCIALI” come “sua
proprietà”.Macirendiamoconto
diquantacattiveriastannoriver-
sandoaddossoadunapersonadi
grandedignitàe sensibilità come
la dottoressa?
Vogliamo rammentare alla
MAESTRAMenclossi di quante
lamentele sono state mosse alla
suapersona inquanto tantissimi
cittadinisi sonorivoltia leiperun
consiglio sono stati liquidati con
una certa cattiveria ed un atteg-
giamento indisponente come
fosse annoiata dall’udire i pro-
blemiche lepersone le sottopone-
vano.
La dott. Sonzogni per subire cosi
tanta cattiveria e violenza psico-
logicadaparte di alcunepersone
facenti parte di quella ammini-
strazionedeveaver toccato corde
alquantodelicatesenzaaccettare
compromessi, in fondo si è sem-
preposta con trasparenza equità
ed imparzialità al fine di far fun-
zionare al meglio l’area di sua
competenzamentre in tantissimi
pandinesiabbiamoil sospettoche
il suo operato carissima Men-
clossi non sia stato del tutto tra-
sparente ed etico come da lei
tanto decantato.
Molti sostengono che lei aveva
delle preferenze inoltre non per-
mettiamoenontolleriamopiùgli
insulti allansGiovannacon frasi
denigratorie “USA A SCOPO

PERSONALECASIDELICATI”
caraMenclossi “VEGOGNATI”
si dovrebbe vergognare anche
solo a pensare certe cose oltre-
tutto è sicuraMenclossi di avere
agitoconeticanei confrontidella
dott.Sonzogni?
si faccia un esame di coscienza e
chieda scusaperaver sputato ve-
leni e cattiverie, se esiste una
persona che non ha supportato
gli indigenti è proprio lei cara
Menclossi lo dicono e lo sosten-
gono in molti pandinesi che
hanno avuto a che fare proprio
con lei.
La dottoressa si è solo difesa nel-
l’unico luogo opportuno ed im-
parziale “IL TRIBUNALE” ed
esiste anche una sentenza che
condannaquell’amministrazione
di cui lei faceva parte.
Le sentenze vanno onorate e ri-
spettate, perciò Menclossi cara
stia serena non butti più fango e
rancore su di una persona che
puòdareancoramoltoallansco-
munità con tutto il cuore, la dol-
cezza, la sensibilità e la serietà
chedistinguono fra tutti ladotto-
ressa Sonzogni.
Sentimenti chesonomancatia lei

e all’ex sindaco Dolini al mo-
mento dell’infausta decisione
presanel 2010, bastadenigrare e
basta accanirsi, codesto accani-
mento è indice che è stato messo
in atto un vero e proprio “MOB-
BING” e per noi pandinesi non è
certo piacevole vedere un simile
comportamento perpetrato nei
confronti di una persona che per
oltre 30 si è messa al servizio
della popolazione con professio-
nalità e dedizione. La dottoressa
cosa ha fatto di male per meri-
tarsi tuttaquestacattiveria?Non
si è forse prestata ai giochetti di
potere comportandosi sempre
con trasparenza? Possiamo in-
tuire i verimotivi di tutto ciòper-
ché inpaesesimormora,sidicono
cose, si sa e
tutti sanno, ma sappiamo che a
pagare in salute enon solo è lans
Giovannachenonhanessuntorto
se non quello di aver agito nel
giusto. Diamo giustizia ed espri-
miamo solidarietà alla Gio-
vanna, le vogliamo bene e siamo
tutti con lei .”

II ppaannddiinneessii cchhee llaa ssoosstteennggoonnoo
((ee ccrreeddeetteeccii ssiiaammoo
vveerraammeennttee ttaannttii))

Nominati i nuovi Consigli di
amministrazione della Fonda-
zione Calleri Gamondi (Scuola
materna di Pandino) e il Cda
della Casa di Riposo.
«Le nomine dei nuovi CDA
sono il fruttopositivodiunper-
corso durato molti mesi. Il
buon risultato si evince dalla
composizione dei nuovi consi-
gli, formati da un equilibrato
mix di competenza tecnica e
professionale, tra competenza
trasversale e relazionale, com-
pletati dall'espressione di una
indispensabile sensibilità so-
ciale ed umana, fattori rappre-
sentati dalle figure che ora si

Dieci persone hanno scri�o alla redazione. La replica dell’ex vicesindaco Antonia Menclossi
ddii AANNTTOONNIIAAMMEENNCCLLOOSSSSII

metterannoal lavoroportando
nuova energia e grande voglia
di fare bene per i prossimi cin-
que anni» ha a.ermato il sin-
daco Maria Luise Polig. «Per
questo mi rammarico per il
comportamento dei gruppi di
minoranza che non hanno sa-
puto neanche in questa occa-
sionesuperare l'astiopersonale
che, come siamo ormai abi-
tuati, porta ad una sterile con-
trapposizione aprescindere da
qualsiasi merito o contenuto.
Proprioquest'anno, con l'aper-
tura alle candidature, libere da
ogni etichetta, mi sarei aspet-
tata una maggiore capacità di

superare i cliché dell'apparte-
nenza. Così non è stato, gli at-
tacchi sonopartiti ancorprima
di convocare il consiglio comu-
nale, attacchi del tutto gratuiti
e fuori luogo, con accuse di ap-
partenenze inesistenti di sin-
goli candidati e nello stesso
tempopretesae forzatura sulla
presentazione dei candidati
della propria coalizione parti-
tica con un atteggiamento di
palesecontraddizione, irrispet-
tosa ed arrogante del capi-
gruppo di minoranza
Francesco Vanazzi, meno ri-
gido, ma sempre con qualche
distinguo che ha reso di0cile e

complicato il dialogo, il gruppo
di Lista Civica con Francesca
Sau.
Le Fondazioni» continua il
primo cittadino «sono un bene
della comunità, ereditato e
fatto crescere fino ai giorni no-
stri, come tale deve essere am-
ministrato e valorizzato con
capacitàeattenzione,un impe-
gno ne banale ne facile dato
l'attuale contesto socio econo-
mico locale e nazionale.
Esprimodicuorea tutti imem-
bri dei CDA delle Fondazioni
pandinesiunsentito ringrazia-
mento per aver accettato que-
sto non semplice compito da

svolgere per i prossimi cinque
anni. Certamente senza di-
menticare di esprimere un al-
trettanto sentito
ringraziamento a chi ha termi-
nato il proprio mandato che
permolti èduratoperbendieci
anni e più».
• I nomi per il CDACalleri Ga-
mondi: Simona Severgnini,
Eliana Curti, Cristina Silva,
ConsuleoCassani.
CDAOspedaledeiPoveri:Mas-
simo Papetti, Patrizia Di Vita,
Patrizia Boerci, Andreina Pan-
dini, Sante Poggioli, Giuseppe
Lupi, Simone Labò, Luigi Ros-
setti, PaoloAndreoni.

FESTADELLA LIBERAZIONE

CELEBRAZIONI PER IL 25 APRILE:
ILDISCORSODEL SINDACO

Cari Concittadini,
rivolgo un sincero saluto ai pre-
senti.
(...) Oggi ricorre il 72° anniver-
sario dell’insurrezione del 25
aprile 1945 a Milano. Una in-
surrezione popolare che de-
cretò la fine della guerra, il
recupero dell'unità nazionale e
l'avvio di un nuovo percorso de-
mocratico per il nostro popolo.
(...) La Resistenza fu movi-
mento popolare e unitario, per
restituire dignità a tutto il no-
stro Paese. Ci siamo liberati
dalle leggi razziali, dall'accan-
tonamento del rispetto dei va-

lori umani e della dignità di
ciascuna persona; dal mito del
popolo come comunità chiusa,
che deve essere “purificata” da
coloro che possono infettarla: i
diversi, i deboli, le minoranze
etniche e religiose. E abbiamo
abbracciato altri valori: quelli
di una società pluralista, dei di-
ritti individuali e collettivi,
della cittadinanza attiva, della
corresponsabilità e del rispetto.
Quelli del ripudio della guerra
e della ricerca della pace tra i
popoli. Sono gli stessi valori che
troviamo scolpiti nella Dichia-
razione universale dei diritti

umani quale espressione più
alta della cultura antifascista.
Sono i nostri valori, i valori
della Repubblica Italiana. E i
valori dell'Europa. E' per que-
sto che la democrazia ha biso-
gno costantemente di essere
difesa: Perché la democrazia, al
pari della libertà, non è mai
una conquista assoluta; (...) Va

ribadita costantemente l'esi-
genza di un cammino di pace, di
solidarietà verso uno sviluppo
comune. Va difesa la compren-
sione reciproca dai nazionali-
smi esasperati, egoismi di parte
e contrasti che riporterebbero a
un passato che si è riusciti a su-
perare. (...) Per costruire soli-
damente, le radici devono
essere ben piantate in quei
principi di rispetto verso le li-
bertà altrui, di rifiuto della so-
praffazione e della violenza, di
uguaglianza tra le persone, che
proprio le donne e gli uomini
della Resistenza e della Libera-
zione indussero a iscrivere
nella Costituzione repubbli-
cana. Senza questa fraterna
collaborazione tra persone
anche di idee politiche diverse,
l'Italia avrebbe fatto molta più
fatica a recuperare la dignità
perduta. E la Costituzione è il

frutto principale del 25 aprile.
E' la pietra angolare su cui pog-
gia la nostra civiltà. Ed è la
strada maestra sulla quale
camminare ancora, all'interno
dell'Unione Europea.
L'Unione Europea che deve es-
sere all'altezza del passaggio
epocale che stiamo attraver-
sando e sviluppare politiche ca-
paci di ridurre gli squilibri
interni e i troppi egoismi miopi
e paralizzanti. Il destino delle
nostre democrazie è affidato a
unContinente che non devemai
dimenticare i valori morali e
sociali su cui poggia la propria
civiltà. La stessa lotta al terro-
rismo e all'integralismo risul-
terà tanto più efficace quanto
più le nostre istituzioni e le no-
stre società sapranno svilup-
pare i principi di autentica
laicità, garantendo la libertà
religiosa e chiedendo, al con-

tempo, alle diverse comunità di
impegnarsi nel pieno rispetto di
valori universali condivisi.
Oggi noi festeggiamo la ricon-
quista della libertà, il dono più
prezioso per ogni essere umano.
Ma il desiderio di libertà tanto
anelato dai nostri giovani più
di 70 anni fa, vale ancora oggi
per i tanti giovani, per le donne,
i bambini in fuga dalla guerra,
dalla persecuzione, dalla fame,
che si avventurano nelle acque
del Mediterraneo alla ricerca
di libertà e che troppo spesso in-
vece diventa il sacrario di vite e
di speranze stroncate. Il nostro
pensiero va anche a loro, perchè
anche per loro, come per qual-
siasi uomo, donna, bambino in
ogni parte del mondo, possa
giungere la libertà dall'oppres-
sione di qualsiasi genere essa
sia; la libertà per la quale oggi
noi ci impegniamo. (...)

ddiiMMAARRIIAALLUUIISSEE PPOOLLIIGG
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AAppppuunnttaammeennttoo qquueesstt’’eessttaattee ccoonn llaa tteerrzzaa eeddii--
zziioonnee ddeellllaa rraasssseeggnnaa tteeaattrraallee ppeerr ffaammiigglliiee iinn CCaa--
sstteelllloo,, cchhee ssii ssvvoollggeerràà nneell mmeessee ddii GGiiuuggnnoo!!
PPrroopprriiooddaaGGiiuuggnnoo ssaarrààddiissppoonniibbiillee iill pprrooggrraammmmaa
ddeettttaagglliiaattoo ddeellllee sseerraattee,, ccoonn ii nnoommii ddeellllee ccoommppaa--
ggnniiee ee ddeeggllii ssppeettttaaccoollii cchhee ssii aavvvviicceennddeerraannnnoo ssuull

ppaallccoo nneellllaa sspplleennddiiddaa ccoorrnniiccee ddeellllaa ddiimmoorraa vvii--
ssccoonntteeaa..
QQuuiinnddii,, pprreessttaattee aatttteennzziioonnee aallllee llooccaannddiinnee cchhee
vveerrrraannnnoo ddiissttrriibbuuiittee ee nnoonn mmaannccaattee ddii ccoonnssuull--
ttaarree iill ssiittoo iinntteerrnneett ccoommuunnaallee,, llaa ppaaggiinnee FFaaccee--
bbooookk ee ll’’aaccccoouunntt TTwwiitttteerr ddeellllaa BBiibblliiootteeccaa..

AAGGIIUUGGNNOOTTOORRNNAA LLAARRAASSSSEEGGNNAATTEEAATTRRAALLEE IINNCCAASSTTEELLLLOO
VVoollggee oorraammaaii aall tteerrmmiinnee llaa tteerrzzaa aannnnuuaalliittàà ddeell

ppeerrccoorrssoo ddeell llaabboorraattoorriioo ddii aallffaabbeettiizzzzaazziioonnee iinn
lliinngguuaa iittaalliiaannaa ""IInnssiieemmee ppeerr ccoonnoosscceerrssii"" ddeessttii--
nnaattoo aallllee ddoonnnnee ssttrraanniieerree ddeellllaannoossttrraa ccoommuunniittàà..
NNeell ccoorrssoo ddii qquueessttoo aannnnoo hhaannnnoo ppaarrtteecciippaattoo aallllee
lleezziioonnii ddii lliinngguuaa iittaalliiaannaa nn.. 1177ddoonnnnee,, ddii ccuuii 33 ddaall--

ll’’AAbbaanniiaa,, 11 ddaallllaa NNiiggeerriiaa,, 11 ddaallll’’IInnddiiaa,, 22 pprroovvee--
nniieennttii ddaallMMaarrooccccoo ,, ee 1100pprroovveenniieennttii ddaallll’’EEggiittttoo,,
ssuuddddiivviissee iinn ggrruuppppii ddii llaavvoorroo iinn bbaassee aall lliivveelllloo ddii
ccoonnoosscceennzzaa ddeellllaa lliinngguuaa iittaalliiaannaa..

LLee iinnsseeggnnaannttii:: CCooddaazzzzii RRaa22aaeellllaa,,
MMeenncclloossssii AAnnttoonniiaa,, PPiinnooMMaarriinnaa

CCOORRSSOODDII AALLFFAABBEETTIIZZZZAAZZIIOONNEE ““IINNSSIIEEMMEEPPEERRCCOONNOOSSCCEERRSSII””

Un’altra estate ricca di eventi
emanifestazioni da non perdere
Come ogni estate, anche

quest'anno sarà un succedersi
di eventi e manifestazioni ri-
volte alla cittadinanza e ai visi-
tatori di Pandino e delle
frazioni di Nosadello e Gra-
della. Qui un elenco di ciò che
succederà tra la di finedelmese
dimaggio e il mese di giugno.
Un anticipo dell'estate che
sarà, ancora, riccadi eventi cul-
turali, sportivi e di intratteni-
mento per tutti, grazie anche
alla partecipazione delle nu-
merosi associazioni e organiz-
zazioni presenti sul territorio.
•• SSaabbaattoo 2200mmaaggggiioo
- ore 10.00 Castello Visconteo:
RappresentazioneMedievale a
cura dell'IstitutoComprensivo
Visconteo con la presenzadelle
DameViscontee di Pandino;
- ore 15.00 Fondazione Ospe-
dale dei poveri: “Caccia al te-
soro”, in collaborazione con
Piedibusdi Pandino eAss. Pan-
dino Eventi;
••DDoommeenniiccaa 2211mmaaggggiiooore 11.00
inaugurazionedel nuovoParco
Giochi di Nosadello;
•• VVeenneerrddìì 2266 mmaaggggiioo ore 21.00
Castello Visconteo: Rappre-
sentazione teatrale ad opera
dei ragazzi del Convitto della
Scuola Casearia;
•• SSaabbaattoo 2277 mmaaggggiioo ore 21.00
Castello Visconteo: Rappre-
sentazione di teatro dialettale
con “I Barlafuss” di Agnadello,
a cura della Ass. Proloco Pan-
dino
• DDoommeenniiccaa 2288mmaaggggiioo
- ore 8.00 - 14.00viaUmberto I:
“Come prepararsi alle emer-

CULTURA

ddii CCAARRLLAABBEERRTTAAZZZZOOLLII

GEMELLAGGIO

Una delegazione dei volontari
cremonesi dell’Auser a Siena
Dal 22 al 24 aprile una delegazione dell’Auser comprensorio di

Cremona si è recata a Siena per il gemellaggio con l’Auser locale.
L’accoglienza è stata a dir poco grandiosa! Dai saluti della Presi-
dente provinciale sig.ra Simonetta Pellegrini, dell’assessore alle
politiche sociali del comune di Siena sig. ra Anna Ferretti, della
presidente dell’Auser citta di Siena sig.raGiuliana.Una realtà stu-
penda. Da parte nostra, oltre al presidente provinciale Guido
Bussi, ai membri della presidenza provinciale Donata Bertoletti,
Giancarlo Manfredini e Dalido Malaggi, erano presenti le Auser
locali di Pandino, Crema, Romanengo, Madignano, Pessina Cre-
monese, Auser Università popolare Cremona ecc. Un doveroso
grazie va agli amici dell’Auser di Siena, diChianciano, diChiusi, di
Pienza edi S.Gimignano per averci accolto con tantadisponibilità
e per averci fatto da “guida turistica” nella visita delle loro realtà.
In attesa di ricambiare l’ospitalità facendo loro visitare le nostre
bellezze locali, un sentito grazie edunarrivederci a prestodaparte
di tutti noi!

genze” dimostrazione ed espo-
sizione di mezzi e attrezzature
della protezione civile in colla-
borazione con il Rotary Club
Pandino Visconteo;
- ore 17.00 Castello Visconteo:
inaugurazione mostra di ac-
querelli a cura dell'U4cio Tu-
ristico e Scuola dell'Acquerello
di Lodi, aperta fino al 5 giugno;
- ore 20.30 Castello Visconteo:
Concerto delle Junior Band di
Pandino, Vaprio d'Adda e Om-
briano;
• Anche il ponte del 22 ggiiuuggnnoo
sarà ricco di eventi sul territo-
rio ma anche oltralpe: mentre
un gruppo di pandinesi si re-
cherà dagli amici francesi di
SaintDenis enVal per il viaggio
di gemellaggio, chi rimarrà
condividere un pomeriggio in-
sieme per Festa della Repub-
blica al Parco Lago Gerundo e
in serata, partecipare alTorneo

di Ping Pong “Luca Mombelli”
presso l'Oratorio SanLuigi, con
inizio giovedì 1 giugno alle
21,00 contribuendo alla rac-
colta fondi per la ricerca sul
cancro.
• DDoommeenniiccaa 44 ggiiuuggnnoo ore 8.30
arena esterna Castello Viscon-
teo: 7^ edizione “Ciclolongade-
dicata a Gigi Bici” organizzata
daPandinoEventi con raccolta
fondi per il Centro cure pallia-
tive di Crema;
• VVeenneerrddìì 99 ggiiuuggnnoo
-ore21.00: “FestosamenteGra-
della”, serata danzante in uno
dei “Borghi più belli d'Italia”, a
cura dell'Associazione “Borgo
Gradella”;
- ore 19.30, Parco Lago Ge-
rundo: “Piedibus sotto le
stelle”, camminata serale e
festa conclusiva aCascineGan-
dini insieme al Piedibus d'Ar-
gendo, in collaborazione con il

Comune di Palazzo Pignano;
•• SSaabbaattoo 1100 ggiiuuggnnoo ore 21.00
“Festosamente Gradella”, se-
rata danzante in uno dei “Bor-
ghi più belli d'Italia”, a cura
dell'Associazione “Borgo Gra-
della”
••DDoommeenniiccaa 1111 ggiiuuggnnoo
- ore 8.30 - 11.30Motogirodella
Gera d’Adda organizzato dal
Moto Club Pandino
-ore 17.00 “Festosamente Gra-
della”, pomeriggio danzante in
Piazza, in uno dei “Borghi più
belli d'Italia”, a cura dell'Asso-
ciazione “Borgo Gradella”
-ore 21.00 Castello Visconteo:
Gran Concerto del Corpo ban-
distico di Pandino per festeg-
giare il 90^ anniversario, con
ospite d'eccezione il Gomalan-
Brass Quintet.
• VVeenneerrddìì 1166 ggiiuuggnnoo, ore 18.00
arena esterna Castello Viscon-
teo: Gara preserale di Moun-
tain bike
• DDoommeenniiccaa 1188 ggiiuuggnnoo, ore
8.00-20.00 arena esterna Ca-
stello Visconteo: Raduno
“Panda a Pandino”, organiz-
zato da Fiat Panda Club Italia
con la Consulta dei Giovani e
Associazioni Insieme;
• Sabato 24 giugno, ore 20.00
nel Borgo di Gradella: seconda
edizione de “La notte roman-
tica dei borghi più belli d’Ita-
lia”, cena sotto le stelle con
buona musica e molto altro. A
curadell'AmministrazioneCo-
munale in collaborazione con
l'Ass. Borgo Gradella
• DDoommeenniiccaa 2255 ggiiuuggnnoo, ore
21.00 Castello Visconteo: Con-
certo d’estate del Corpo Musi-
cale di Nese

INCONTRO

Sicurezza,
finanza etica
e legalità
Mercoledì24maggio, alleore

20.45, presso la biblioteca co-
munale, si terrà l’incontro pub-
blico “Territori più sicuri se
crescono legalitàefinanzaetica.
Forse abbiamo poco tempo.

BIBLIOTECA

Il 22maggio
nuova apertura
a Nosadello
Lunedì 22 maggio, alle ore

16, sarà inaugurata la nuova
mini-biblioteca di Nosadello
che troverà spazio presso la

2GIUGNO

Pic-nic al Parco
per festeggiare
la Repubblica
IlComunediPandino, incol-

laborazione con l’Auser, orga-
nizza venerdì 2 giugno, presso
il Parco di Lago Gerundo, la
Festa della Repubblica. Dalle
ore 12 in poi sarà possibile
pranzare insiemeadamiciepa-
renti. Un divertente pic-nic
all’ariaaperta: sevuoipuoipor-

SPAGHETTATA

Festeggiamenti
per i 20 anni
dell’Auser

Per festeggiare i 20 anni
dalla sua Fondazione, l’Auser
di Pandino organizza, dome-
nica 11 giugno, alle ore 12,
presso il Centro Sociale, la
“Spaghettata della Legalità”.
L’iniziativa è aperta a tutta la
cittadinanza.

Analisi e proposte”. Interver-
ranno il prof. Stefano Prandini,
curatore del libro “Mafie all’om-
bra del Torrazzo” e il prof. Piero
Cattaneo, coordinatore GIT
Banca Popolare Etica della Pro-
vinciadiCremona.Lapartecipa-
zione è libera e gratuita. Info:
biblioteca comunale (telefono
0373/973313 oppure biblio-
teca@comune.pandino.cr.t).
L’iniziativaèorganizzatadal co-
mune di Pandino in collabora-
zione con Libera, Arci Cremona
eGIT.

scuola dell’infanzia. La mini-
biblioteca aprirà al pubblico
ogni lunedì pomeriggio dalle
ore 16 alle 17.15. O2rirà servizi
quali: prestito locale e interbi-
bliotecario; incontri di promo-
zione alla lettura. E’ inoltre
disponibile uno spazio lettura
dedicato ai bambini dai 0 ai 6
anni. Info:bibliotecacomunale
(telefono 0373/973313 oppure
biblioteca@comune.pan-
dino.cr.).

tare cibi e bevande da casa, op-
pure prendere panini, sala-
melle e altre prelibatezze
distribuite dai volontari del-
l’Auser. Ilpomeriggiosaràallie-
tato dalla presenza di Clown
Pasticcino, simpatico anima-
tore che farà divertire i bam-
bini con giochi di gruppo,
spettacoli di bolle edesercizi di
giocoleria.Nelparcoverrà inol-
tre allestita un’interessante
mostradedicataaidodicipresi-
dentidellaRepubblica Italiana.
Non c’è bisogno di prenotare.
In caso di maltempo l’evento
sarà rimandato a domenica 4
giugno.



PANDINO20 MMAAGGGGIIOO22001177

ANNIVERSARIO

Il Corpo Bandistico
compie 90 anni!
Gli eventi in programma

Il Corpo Bandistico di Pan-
dino, compie 90 anni!
Il Corpo Bandistico Iniziò la
sua attività nel 1927. Nell’a-
prile del 1929, il Corpo Bandi-
stico, vinse lamedaglia d’oro al
concorso nazionale di Bande
tenutosi a Cremona. Nel 1931
partecipò al concorso bandi-
stico svoltosi a Crema ripor-
tando il primo premio
assoluto; nel 1957 ottenne il
terzo premio al Concorso di
Casaletto Ceredano.
La risonanza di questi successi
raggiunse tutto il circondario e
la Banda cominciò ad esten-
dere la sua attività ai Comuni
limitrofi e amolti altri più lon-
tani, in occasione di festività,
manifestazioni e ricorrenze
religiose, civili e militari. Dal
1943 al 1945 ci fu un’interru-
zione dell’attività a causa degli
eventi bellici. La ripresa fu
però pronta e da allora è stato
un continuo crescendo fino ad
oggi.
Forte della sua storia, il Corpo
Bandistico è giunto ai nostri
giorni completamente trasfor-
mato: oltre alla tradizionale
componente folkloristica, che
vede la Banda impegnata in
eventi religiosi e civili, ha inve-
stito nelle competenze e nella
formazione dei suoi compo-
nenti creando un vivaio dimu-
sicisti in grado di garantire il
ricambio generazionale e per
sviluppare sempre di più la ca-
pacità musicale dei bandisti.
Per questo motivo, sotto la
guida delMaestroMarco Pozzi
e del Presidente Giorgio Va-
lota, ha creato una struttura
formativa dedicata, la Scuola
di Musica, strutturata in di-
versi corsi: corso di propedeu-
tica musicale, corso di
strumento, corso di musica
d’assieme. L’obiettivo è quello
di avvicinare bambini e ragazzi
alla musica ed all’uso di uno
strumento musicale attra-
verso il quale esprimere la pro-
pria creatività, personalità e
potenzialità. Attualmente la
Banda è composta da 45 stru-
mentisti, al suo interno si sono
inoltre creati dei gruppi che
svolgono un’attività parallela
pur mantenendo l’impegno
principale verso la Banda, si
tratta della Junior Band, del
Gruppo Percussioni, del
Gruppo Ottoni.
Il 2017 sarà un anno impor-
tante sia per le iniziative che il
Corpo Bandistico ha messo in
programmaper festeggiare de-
gnamente il novantesimo an-

niversario sia perché, per ga-
rantire la costante crescita
della Banda, è necessario un
cambio di passo che proprio
quest’anno può realizzarsi.
L’odierna sede del Corpo Ban-
distico è presso la Vecchia
ScuolaMedia in via Circonval-
lazione. Per la sua conforma-
zione, per i numeri dei
componenti della Banda, e per
le crescenti attività, l’odierna
sede non riesce più a soddi-
sfare per spazio e operatività,
la programmazione annuale.
E’ nata così l’esigenza di ricer-
care per la Banda nuovi spazi.
La Parrocchia di Pandino,
nella persona del Parroco Don
Eugenio Trezzi, ha proposto
alla Banda di occupare gli
spazi della vecchia Casa della
Gioventù.
La struttura, per la sua posi-
zione centrale e per la sua
morfologia, ben si presta a
ospitare il CorpoBandistico: la
nuova sede consentirebbe di
restituire alla collettività pan-
dinese uno spazio oramai inu-
tilizzato, trasformandolo in un
centro culturale musicale,
vero volano di sviluppo per il
Corpo Bandistico.
•• IILL PPRROOGGRRAAMMMMAA DDEELL 9900°°
AANNNNIIVVEERRSSAARRIIOO
Per poter degnamente festeg-
giare il proprio anniversario, la
banda ha organizzato per il
2017, una serie di iniziative:
- DDoommeenniiccaa 2288MMaaggggiioo 22001177::
Raduno delle Junior Band
(Junior Band di Pandino e Ju-
nior Band ospiti di Vaprio
d’Adda e Ombriano);
- GGiiuuggnnoo 22001177 ((iinn ddaattaa ddaa ddee--
ssttiinnaarrssii))::
Esibizione di fine anno della
scuola allievi;
- DDoommeenniiccaa 1111 ggiiuuggnnoo 22001177::
Concerto d’Estate inCastello a
Pandino con la partecipazione

del Gomalan Brass Quintet;
Il Gomalan Brass Quintet è un
quintetto di ottoni italiano
fondato nel 1999.
Fondato da Marco Pierobon e
Marco Braito, trombe, Nilo
Caracristi, corno, Dalmar Nur
Hussen, trombone, Stefano
Ammannati, tuba, nel 2000
subentrano Gianluca Scipioni
al trombone edOswald Prader
alla tuba. Nel 2001 il gruppo si
aggiudica il concorso interna-
zionale “città di Passau” in
Germania. I suoi componenti
instaurano col pubblico un
contatto diretto e molto coin-
volgente grazie alla teatralità
riscontrabile durante le loro
performance. Il loro reperto-
rio è vastissimo e assai curato
stilisticamente e spazia dal ri-
nascimento ai brani contem-
poranei per quintetto di
ottoni, attraversando pratica-
mente tutte le ere e gli stili
musicali. Nel 2001, per le Cele-
brazioni Verdiane, il Gomalan
Brass porta in scena “Aida” di
Giuseppe Verdi in forma di
musical, ridotta in 55minuti e
5 soli
personaggi/musicisti/cantanti
sul palcoscenico. Molto ap-
prezzate sono le loro interpre-
tazioni di musiche da film.
Critici musicali e grandi diret-
tori d’orchestra sono concordi
nel giudicarlo uno dei migliori
quintetti di ottoni esistenti.
-- DDoommeenniiccaa 2255 ggiiuuggnnoo 22001177::
Concerto in Castello a Pan-
dino del Corpo Musicale di
Nese (BG) organizzato dal no-
stro Corpo Bandistico;
-- VVeenneerrddìì 0077 lluugglliioo 22001177::
Terza edizione del Festival dei
Fontanili;
-- SSaabbaattoo 1166 ddiicceemmbbrree 22001177::
Concerto di Natale presso la
Chiesa Parrocchiale di Pan-
dino.

LEASSOCIAZIONI
SI RACCONTANO L’Amministrazione comu-

nale sta portando avanti un
progetto con l’Assessorato alla
Cultura eTempo liberoper va-
lorizzare le Associazioni del

nostro territorio e favorire la
collaborazione fra le stesse e
l’ente.
Periodicamente su VerdeBlu
verrà dedicato uno spazio alle

Associazioni locali, per fare in
modo che tutte le famiglie di
Pandino possano venire a co-
noscenza della ricchezza
umana che il nostropaesepos-

siede.
Iniziamo in questo numero
con due colonne portanti del-
l’associazionismopandinese: il
Corpo Bandistico, che que-

st’anno compie 90 anni, e il
G.S.D. Luisiana, fresco vinci-
tore dellaCoppa Italia regione
Lombardia nella categoria
Promozione.

ddii AANNTTOONNEELLLLAACCAARRPPAANNII
eeMMAAUURROOBBOOTTTTEESSIINNII

CALCIO

La Luisiana nella storia
Si porta a casa la Coppa
Italiana regionale

Il G.S.D. LUISIANA viene
fondato il 18 settembre 1963 e
da questa data si occupa di di-
vulgare il gioco del calcio nel-
l’ambito del proprio paese. Nel
tempo la società si è strutturata
ed attualmente è composta da
230 soci e circa 200 atleti.
La struttura della società pre-
vede lacostituzionediunconsi-
glio direttivo che elegge il
presidente e si occupa della ge-
stione sportiva e finanziaria. Il
consiglio si riunisce ogni due
mesi e, su richiesta, per risol-
vere problemi urgenti.
La società nella stagione
2016/17 è stata impegnata nei
seguenti campionati:
Promozione, Juniores Regio-
nali, Allievi (due squadre), Gio-
vanissimi (due squadre),
Esordienti e Pulcini (cinque
squadre) e 3 squadre di scuola
calcio.
Nel periodo invernale e prima-
verile viene organizzato un
corsodi avviamento al calcio ri-
servato ai giovani fino ad otto
anni denominato Primi calci.
Oltre all’attività agonistica ine-
rente i vari campionati, la so-
cietà organizza due tornei
importantidel settoregiovanile
chesi svolgono inprimaverade-
nominati Torneo Bressani e
TorneoMons.DonGino.
Quest’anno laG.S.D.LUISIANA
è entrata nella storia vincendo
la sua prima coppa Italia re-
gione Lombardia nella catego-
ria Promozione.
Parteciperà alla fase finale dei
play-o5conbuonepossibilitàdi
approdare, per la prima volta
nella sua storia, nella categoria
Eccellenza

SSTTOORRIIAADDEELLLLAA NNAASSCCIITTAADDEELLLLAAGGSSDD LLUUIISSIIAANNAA
E’ il 1963. E’ una sera calda e splendida di settembre.
Tanti pandinesi escono e percorrono con grande gioia via Um-
berto I. C’è chi guarda le vetrine, chi sorseggia un chinotto e chi
si intrattiene parlando di automobili e belle donne. Inmezzo a
questa tanta gente ci sono due ragazzi che si incrociano, uno si
chiama Rovida Antonio e l’altro Piero Torri.
Antonio che è un bel ragazzo e si faceva notare per la sua bra-
vura nelmondo del lavoro chiama Piero e gli dice: “Piero ho bi-
sogno di un grosso favore.” “DimmiAntonio”. “Domani sera vai
in Oratorio e parla con Don Attilio Berta lui ha bisogno di una
persona fidata, mi raccomando ascoltalo.”
Sono le 20:30 del 12 settembre 1963Piero Torri varca il portone
di ingresso dell’Oratorio San Luigi ed ad attenderlo c’è DonAt-
tilio Berta che senza farlo fiatare gli dice: “Piero sai anche tu
che il Pandino ha smesso di fare attività sportiva. Ecco io avrei
pensato di fare Calcio qui in Oratorio, un Calcio che abbracci
quello che riguarda i giovani del nostro paese Tu che ne dici?”
Passa solo una settimana è il 18 settembre 1963 nasce ufficial-
mente il Gruppo sportivo Luisana dell’Oratorio di Pandino.
Presidente Rag. Cazzulani PierAngelo, Vicepresidente Scotti
Andreino, Segretario Trezza Angelo, Consiglieri Valota Gio-
vanni, Torri Piero, Rovida Antonio, Giubelli Ferruccio,Moroni
Luigi, Menclossi Luigi (che da li a poco si farà Frate).
Si iscrivono al campionato C.S.I per la categoria juniores e la
3°categoria per i più grandi. Allenatore il sig. Spiranelli Gio-
vanni, massaggiatore Fappani Camillo.
La prima stagione non va benissimo: ottavi su nove.
Nel 1967Cazzulani lascia e al suo posto viene eletto presidente
Piero Torri. La squadra vince il campionato di 3°categoria.
Anno di assestamento quello successivo, poi nella stagione
1970/71 si vince ancora e si vola in 1°categoria, ma la stagione
che incornicia il grande evento è quello del 1978/79: si vince il
campionato e si va in Promozione. Arrivano gli anni 80 emen-
tre si gioca il campionato di promozione, EmilioMonti succede
a Torri Piero come Presidente. La presidenza Monti durerà
poco. E’ la stagione 1983/84 quando Presidente diventa il dot-
tor Domenico Garbelli, tuttora presidente.
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Bullismo: conoscere
per prevenire

SOCIETA’MONDOGIOVANILE

Giovedì 20 Aprile nella Sala
dellaComunità si è tenuta una
serata dal titolo “Il bullismo e
il cyberbullismo nei giovani”.
L’iniziativa è stata organizzata
dall’AC Vailate in collabora-
zione con l’Oratorio. Sono in-
tervenuti come relatori la
dottoressa in psicologia Ra-
chele Bonsignori e il luogote-
nente della caserma dei
carabinieri di Vailate Nicola
Piga.
La serata si è svolta in due fasi:
nella prima la dottoressa Bon-
signori ha spiegato quali pos-
sono essere le conseguenze,
dal punto di vista psicologico,
riportate dalle vittimedel bul-
lismo e dai bulli stessi e ha il-
lustrato ai genitori quali
potrebbero essere i segnali
d’allarme che aiutano a far ri-
conoscere chi sta subendo atti
di bullismo; nella seconda fase
il luogotenente Piga ha illu-
strato le conseguenze dal
punto di vista penale, sugge-
rendo consigli per evitare esiti
spiacevoli e riportando
esempi per far capire meglio
questo “cancro” che a2igge i
giovani d’oggi.
La serata è stata molto inte-
ressante e i relatori si sono di-
mostrati molto preparati e
pronti a chiarire i diversi
dubbi o perplessità avanzati
dal numeroso pubblico pre-
sente.
Speriamo che queste serate
possono avere un seguito e,
come auspicato dai relatori,
che si riesca a costruire una
proficua rete fra scuola, orato-
rio, ambienti sportivi e fami-
glie così da poter intervenire
in tempoper bloccare e preve-
nire questo complesso feno-
meno.

Amministrare unpaese non
è cosa facile né banale. E an-
cora più di1cile è guidare una
comunità ed essere responsa-
bilmente consapevoli del si-
gnificato profondo di questo
ruolo.
E’ partendo da questa consi-
derazione, e per il compito che
ci compete onorare fino in
fondo come gruppo di mino-
ranza consiliare, che ci corre
l’obbligo di analizzare e valu-
tare l’operato dell’ammini-
strazione, oltre che portare
proposte concrete come in
questi anni ci siamo impegnati
a fare.
Un’amministrazione che se-
condo noi si sta rivelando ina-
datta e disorganizzata nel
governare il nostro paese, nata
dalle ceneri della giuntaCo/e-
rati e quindi non certo for-
mata da amministratori
novelli ma che ne è, anzi, la
sua scialba prosecuzione.
Le rivalità fra i vari assessori,
le continue minacce e poi
smentite di dimissioni da
parte dell’uno o dell’altro, la
mancanza di leadership da
parte del Sindaco e i suoi si-
lenzi, l’incapacità di creare re-
lazioni a livello territoriale più
ampio: tutto questo sta im-
pantanando la macchina am-
ministrativa, nella più totale

assenza di scelte sul paese e
sul suo futuro.
Il programma presentato ai
cittadini tre anni fa, se pur
scarno, si è rivelato un sem-
plice annuncio, essendo stato
per ora del tutto disatteso. Lo
dimostra il volantino uscito
nel periodo natalizio e ancora
esposto in bacheca nel quale, a
parte qualche pezza messa
qua e là, null’altro, nessuna
opera programmata, nessun
investimento attuato. In-
somma, oseremmo dire che si
possa parlare a malapena di
normale amministrazione.
Ecco perché secondo noi am-
ministrare non è una cosa
adatta a tutti, capire il senso
del ruolo e la sua importanza
sta alla base del buon ammini-
stratore. Saper impegnare il
proprio tempo per program-
mare e guidare la macchina
comunale è fondamentale.
Saper indirizzare le priorità
permetterebbe di ottenere ri-
sparmi emagari recuperare fi-
nanziamenti per realizzare le
opere necessarie al paese. I
fatti ci dicono purtroppo l’e-
satto contrario: prova ne è che
il nostro Comune in questi tre
anni non è riuscito ad otte-
nere un solo finanziamento,
mentre altri Sindaci di paesi
delle nostre dimensioni si

sonomossi bene, con progetti
concreti e con un’attenzione e
una capacità di programma-
zione invidiabili, tanto da as-
sicurarsi risorse per
investimenti, per l’edilizia
scolastica, per la sicurezza,
per gli impianti sportivi, per
gli edifici comunali, per la via-
bilità. E nonostante molti
primi cittadini non abbiano la
possibilità di esercitare il loro
mandato a tempo pieno, di-
versamente dal nostro che si è
messo in aspettativa.
Questo è purtroppo il prezzo
che la comunità sta pagando
per un Sindaco troppo impe-
gnato a fare il lavoro di canto-
niere, che però dalla stessa
comunità riceve una discreta
indennità non certo per far
l’operaio ma per un ruolo ben
diverso.
E’ per queste ragioni che da lui
ci aspettiamo qualcosa in più.
Ci piacerebbe sentire il nostro
Sindaco parlare di opere pub-
bliche, di iniziative culturali
ed educative, di prospettiva e
di scelte sul paese, non sem-
plicemente di DNA sugli
escrementi dei cani!!! Vailate
merita qualcosa di più e dime-
glio, e noi vogliamo dirlo a
gran voce!

GRUPPOCONSILIARE
“MUOVIAMOCI”

Affollato incontro organizzato dall’ACVailate
su un fenomeno che coinvolgemolti ragazzi

AMMINISTRAZIONECOMUNALE

Vailatemerita qualcosa di più e dimeglio

Sabato 29Aprile si è svolto il primoMemorial
Irvano Stombelli, corsa non competitiva fra le
vie del nostro paese. L’iniziativa, il cui ricavato
andrà in beneficenza, è stata organizzata da un
gruppo di volontari “Belli come il sole” in colla-
borazione con l’Oratorio, l’Avis e l’AC Vailate
Asd.
Alla manifestazione hanno partecipato più di
300 bambini e ben 1.200 adulti, tutti uniti per

ricordare Irvano. La serata è poi proseguita in
oratorio, tra cibo emusica, per concludersi sulle
note della canzone di Vasco Rossi “Stupendo”.
Irvano era un ragazzo semplice, con un grande
cuore, sempre sorridente e pieno di energie.
Questa serata all’insegna dello sport, del diver-
timento e della beneficenza crediamo sia stato
ilmodomigliore per ricordarlo e sentirlo ancora
vicino noi … ciao “Bello come il Sole”.
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SPORT 1

Podistica, primoMemorial Irvano Strombelli

Anche quest’anno la societàACVailateAsd ha
organizzato la sesta edizione del Memorial Sa-
mueleVetta. Il torneo si è svolto nelle primedue
settimane di maggio.
All’evento hanno preso parte ben 54 squadre,
divise nelle diverse fasce di età. Come tutti gli
anni, parte dell’incasso è stato devoluto in be-
neficenza all’associazione “Bianca Garavaglia”,
che dal 1987 sostiene progetti di ricerca per la

cura dei tumori infantili e presta un sostegno
psicologico ai piccoli pazienti e alle loro fami-
glie.
Questo è da sempre un torneo a carattere ama-
toriale, il cui scopo è abbattere ogni barriera ed
unire tutti i partecipanti nel segno del gioco e
dell’attività sportiva, dove alla fine tutti sono
vincitori, poiché importante non è il risultato fi-
nale ma potersi divertire insieme.

Un’altra bella domenica di
democrazia, quella del 30
aprile. Bella per il PD, che ha
aperto leproprie sedi ehamon-
tato gazebo nelle piazze per
chiamare iscritti e simpatiz-
zanti alle primarie per la scelta
del segretario nazionale. Bella
per il Paese, perché ogni se-
gnale di partecipazione diretta,
liberaepositivanonpuòche far
beneallademocrazia e alla sana
Politica.
Perché c’è poco da scherzarci
sopra. Se quasi due milioni di
cittadine e cittadini escono di

SPORT2

Calcio, sestoMemorial SamueleVe&a

PD

Primarie,
ha vinto
la democrazia

casa, si mettono in fila, pagano
due euro per dire la loro, vuol
dire che ilPd,purcon i suoipro-
blemi e pur con il clima che c’è
in giro verso i partiti, ha enormi
potenzialità. Se, anchenellano-
stra provincia, centinaia di vo-
lontari hanno allestito 85 seggi
e quasi 8.000 persone sono ve-
nute a votaremettendoci la fac-
cia, vuoldire che l’investimento
e la fiducia nel Pd sono cosa
seria, vera e importante.
Nessun’altra forza politica sa-
rebbe oggi in grado di fare lo
stesso, nessun movimento riu-
scirebbe a mobilitare una par-
tecipazione così vasta. Si
capisce, allora, la stizzadiGrillo
chehaprovatoa sminuire leno-
stre primarie e ha farfugliato
sulla superiorità dei nuovi
mezzi tecnologici. Non ci crede
neppure lui, perché è in grado
di capire la solidità dell’espe-

rienzadi chi si coinvolgeperan-
dare a votare ed esserci fisica-
mente con altri elettori,
rispetto alla solitudine delle
poche decine di clic sulla ta-
stiera come invece fanno imili-
tanti grillini per scegliere i loro
rappresentanti.
Ecco perché siamo convinti
che, al di là dell’ottimo risultato
riportato da Renzi e grazie agli
spunti importanti, certamente
da raccogliere, che anche gli
altri due candidati Orlando ed
Emiliano hanno portato nel di-
battito, a vincere sia stato in
modo particolare il Partito De-
mocratico.
Ora, una così bella partecipa-
zione, insiemeadunarinnovata
fiducia e a un forte richiamo al-
l’unità, è certo una responsabi-
lità straordinaria a fare ancora
di più emeglio.

CIRCOLOPDVAILATE
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Nuovamoria di pesci nel fiumeTormo
ECOLOGIADISASTROAMBIENTALE

Recentemente è stata sosti-
tuita la vecchia siepe di Pyra-
cantha con una nuova siepe di
Nandina nana. Con tutti i pro-
blemi che a5iggono il nostro
paese molti penseranno che
sono a corto di notizie o che la
vecchiaia cominci ad indebo-
lire il mio intelletto; credo in-
vece di rendere felici chi ama
andare in bicicletta. I lavori si
sono svolti a fianco della cicla-
bile che scorre parallela a via
Europa e che collega Dovera a
Postino. Non ricordo il nu-

mero di volte che ho bucato la
gomma della mia bicicletta
quando transitavo da quelle
parti. Sapevo che ciò accadeva
quando veniva potata la siepe
e che la pista ciclabile veniva
ben ripulita ma nonostante
ciò spesso ero a piedi e mi ve-
niva in mente l’immagine
della nuvoletta di Fantozzi.
Per la cronaca ho letto suGoo-
gle le caratteristiche della Py-
racantha o Agazzino e della
Nandina nana detta anche
Bambù sacro.

• La Pyracantha è un arbusto
sempreverde munito di spine
acuminate con una crescita
piuttosto veloce e necessita di
numerose potature. In au-
tunno maturano grappoli di
colore arancione.
• La Nandina nana è una
pianta adatta anche al nostro
clima, sta bene sia coltivata da
single sia in siepe. Formano
minicespugli usati per bordi di
aiuole o sulle rotonde stradali.

GIANCARLOVOTTA

Adistanzadipochimesidalla
moria di pesci avvenuta nella
notte di capodanno a Postino
nelle rogge Riola e Sidra, la cui
notizia è statapubblicata suln°
1 di Verdeblu, un altro disastro
ambientale si è consumato nel
fiume Tormo. Mentre nel
primo caso l’avvelenamento è
stato causato dallo scarico di
reflui inquinati, questa volta
sono state le barche munite di
fresa utilizzate per il taglio
dellavegetazioneacquaticae la
rimozione del fango a distrug-
gere tutto l’ecosistema acqua-
tico. Purtroppo il nuovo
Consorzio Dugale Naviglio
AddaSerio (DUNAS)chehaac-
corpato gran parte dei Con-
sorzi presenti nel territorio
della Gera d’Adda non ha te-
nuto in considerazione una re-
gola ormai consolidata che, in
mancanzadiuna leggeurgente,
consigliadie1ettuarequesti in-
terventiquando laportatad’ac-
qua è abbondante.
Sarebbe opportuno che i Sin-
daci dei Comuni che fanno
parte del Parco Locale di Inte-
resseSovracomunaledelfiume
Tormofaccianorimostranzedi
quanto accaduto nei confronti
del Consorzio DUNAS per evi-

Il danno sarebbe stato causato dalle barchemunite di fresa per il taglio della vegetazione

LAVORI PUBBLICI

Sostituita la siepe lungo la ciclabile
di viale Europa, tra Dovera e Postino
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Nel Consiglio comunale del
15 marzo, incentrato soprat-
tutto sul bilancio le cui argo-
mentazioni sono state
sintetizzate sull’ultimo nu-
mero del Germoglio (n° 29), si
sono discusse ed approvate
anche le delibere n° 14 e 15 ri-

guardanti l’accorpamento di
terreni privati al demanio stra-
dale (legge n° 448 art. 31 del
23.12.1998). Le strade interes-
sate sono state via Padre Ca-
renzai Rocco, via Agostino
Bassi e via SantaMariaAssunta
aRoncadello, viaGiovanni Fal-

cone e viaPaoloBorsellino (già
via Folla) a Postino. In queste
volture sono stati i privati a
chiedere la regolarizzazzione
delle aree ai fini catastali, IMU,
dichiarazionedei redditi per ri-
durre le tassazioni. A Dovera
sonomoltissimi i terreni rima-

sti intestati ai lottizzanti a par-
tire dagli anni settanta pur es-
sendoormai da anni utilizzati e
manutentati dall’amministra-
zione comunale.
Quando il nostro partito era al-
l’opposizione più volte aveva
chiesto di risolvere queste si-

tuazioni, inviando anche un
elencodi ditte proprietarie che,
secondo le nostre conoscenze,
non avevano ancorafinalizzato
la cessione.
Meglio tardi chemai!

PARTITODEMOCRATICO
DIDOVERA

CONSIGLIOCOMUNALE

Accorpamento
di terreni privati
Problema risolto

Martedì 28 Marzo è stato
rinnovato il Direttivo dell’As-
sociazioneAmici dei Fontanili
di Dovera, ora così composto:
presidente Nicoli Eugenio,
vice presidente Votta Gian-
carlo, Segretario Casorati An-
gelo. Consiglieri: Arpini
Giuliano, Cappelletti Pieran-
gelo, Domenici Sandro.
All’Assemblea ha partecipato
anche il SindacoMirko Signo-
roni che ha consegnato al
nuovo Presidente un contri-
buto per l’acquisto della sta-
tuetta della Madonna da
installare nella nicchia del
Fontanile el Ri. Il gesto è stato
molto apprezzato dal Diret-
tivo in quanto l’assegno è stato
donato da tutti i Consiglieri
Comunali di Maggioranza e
Minoranza senza nulla to-
gliere dalle casse comunali.
Per questo motivo ringra-
ziamou4cialmente il Sindaco
e tutti i Consiglieri.

AMICI DEI FONTANILI
DI DOVERA

AMICI DEI FONTANILI

Rinnovato il dire#ivo
dell’associazione: Nicoli presidente

tarealtridisastri e sollecitino le
Province di Lodi, Cremona e la
RegioneLombardiaa legiferare
nel merito. Chiedere inoltre
alle tre istituzioni di e1ettuare
un ripopolamento nel tratto
centraledelnostrofiumeintro-
ducendo le seguenti specie itti-
che che erano presenti prima
del disastro.
Alburnus alburnus arborella
(Alborella), Gobio gobio (Go-
bione), Phoxinus phoxinus

(Sanguinerola), Rutilus eryth-
rophtalmus (Triotto), Leuci-
scus sou4a muticellus
(Vairone), Scardinius eryth-
rophtalmus (Scardola), Cobit-
tis taenia bilineata (Cobite),
Padogobius martensii
(Ghiozzo padano), Cottus
gobio (Scazzone),Gasterosteus
aculeatus (Spinarello), Perca
fluviatilis (Persico reale), Esox
lucius (Luccio)
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